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PARTE UFFICIAI.E

Ordini dei Ss. Maurizio e Lassaro e della Corona d'Italia
Nomine e promozioni - Leggi e dooreti: R. decreto
n. 738 che approva l'annesso regolamento per l' applica-
zione della legge per il risorgimento economico di Napoli
- R. dooreto n. 66 che approva la tariga d'esperimento
sul tronco Napoli-Torre Annunziata-Gragnano pel tra-
sporto dei viaggiatori in quarta classe - B. dooreto n. 73
che fissa le norme per l'ammontare dei biglietti di propria
fabbricazione da lasciarsi a disposizione di ciascun isti-

tu¢o d'emissione - BB. decrett n. LVI e LVII (parte sup-
plementare) ripettenti : approvazione dell' annesso statuto

organico del legato Barbere in Frassinere ; nomina di al-

tri membri della Commissione centrale per la difusione
della istruzione elementare neb Mezzogiorno e nelle isole

- BR. deoreti nn. XLIX, Le LII (parte supplementare),
rigettenti applicazione di tassa di famiglia - Ministero

de1Pinterno : Decreto Ministeriale riguardante l'alpeggio e

la monticazione interna del bestiame - Elenco dei conal-

gli provinciali sanitari pe; triennio 1907-1909 - Mini-

stero degli affari esteri: Elenco degli italiani morti a

Nizza nel mese di febbraio - Wrinistero della guerra :

Ricompense al valor militare - Disposizioni nel personale
dipendente - wrinistero del -tesoro - Direzione generale
del Debito pubblico : Rettißche d'intestazione - Avvisi per
smarrimento di ricevuta - Direzione generale del tesoro:

Prezzo del cambio pei certißcati di pagamento dei dazi

doganali d' importasione - Ministero d'agriooltura, in-
dustria e commeroio - Ispettorato generale dell'industria

e del oommercio: Media dei corsi dei consolidati nego-
ziati a contanti nelle varië Borse del Regno.

PARTE NON UFFICIAI.E

Senato del Regno: Seduta del si marzo - Diario estero -

Bibliografia - Notizio varie - Telegrammi delP A-
genzia ßtefani - Bollettino meteorico - Insersioni.

(In foglio di supplemento).
Ministero d'agricoltura , industria e commercio : Elenco

degli attestati di privativa industriale che hanno cessato

di essere validi al 30 giugno 1906 per non eseguito paga-
mento della tassa annuale a tutto il 30 settembre1906.

.$arte It¶iciale
ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

Sua Maestà si compiacque nominare nell'Ordine dei
Øs. Maurizio e Lazzaro:

Di Suo Motu-Proprio :

Con decreto del 3 novembre 1906:
a gran cordone:

Tagini comm. Salvatore, inviato straordinario e ministro plenipo.
tenziario di 16 classe a riposo,

a grand'ugziale:
Pais-Serra comm. Francosco, deputato al Parlamento, presidente

del Comitato del Congresso dei militari in congedo.
a commendatore :

Ballatore Carlo, generale a riposo, vice prosidente del Comitato
del Congresso dei militari in congedo.

Cavalieri comm. Enea,"membro del Comitato id. id.

ad ugsiale:
Petitbon cav. Ugo, vice presidente del Comitato id. Id.

a cavaliere :
Barbarisi cav. Gennaro, archivista nel Ministero d'agricoltura, in-

dustria e commercio, segretario del Comitato id. id.
Vinai cav. avv. Vittorio,gmembro del Comitato id. id.
Grillo cav. Carlo, id. id.
Gatti Casazza ing. Giuseppe, segretario della riediûcata sezione di

Arte decorativa all'Esposizione internazionale di Milano.
Bootti Edoardo, consigliero comunale di Savigliano.

Sulla proposta del ministro dell'interno :

Con decreto del 21 ottobre 1906:

a cavaliere :

Andreucci cav. Domenico, applicato di 16 classe al Consiglio di
Stato, collocato a riposo.

Faraglia cav. yff. dott. prof. Nunzio Federico, sacerdoto, primo ar•
chivista negli archivi di Stato, id. id.

Pintor cav. rag. Clemente, ragioniere di la classe noll'Amminia

strazione provinciale dell'interno, id. id.
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Sulla proposta del ministro di grazia e giusiizia e

dei òulti:
Con decreto delP11 ottobre 1906:

a cavaliere :

Rapisardi cav. Gaetano, consigliere di Corte d'appello, collocato a
riposo a sua domändg '

Con dooreto dõ1 21 ottobre 1906 :
a cavaliere :

.

Bellomo oav. Federico, consigliere di Gotte 4'anggllo, collocato a

vjposo a sua demanda.

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreto del 16 settembre 1906:

a cavaliere :

Pinna cav. Enrico, maggiore di fanteria, in . posizione ausiliaria,
collocato a riposo.

FerreroÄv. ËrmÏnio, id., id., id.
Peniia cav. hÍiâcle, id., id., id.
Sulla proposta del ministro della marina :

Con decreto dell'Il ottobre 1900:
a commendatore:

SchiafBno Giovanni, mgg iore gegrale medico in posigogo ausi-
liariá, collocato a riposo.

a cavaliere :

De Lisi Gaetano, maggiore macchinista nella R. matina, collocato
in p ilzišni KiisilÎarÏa.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con dooretg dell'll ottobre 190ô:

a equagem:
Santoro cav. Michele, ricevitore nellg dogano, collocato riposo a

sua domanda.

ORDINE DELLA O,ORONA D' ITALIA

Sua Maestà si compiacque nominare nell'Ordine
della Corona d'Italid :

Di Suo Motu-proprio :

Con docreto del 3 novembre 1906 :

a gran cordone :

Orfini conte Ercole, inviato e,ttgraingrio e ministro plenipoten-
ziario di prima classe collocato a rigoso.

a e ryggatore :

ggtli cay. Oggtapp, architetto presidente della riedificata sezione
d'arte geogya‡iya all'Ilsposizione internazionale di Milano.

Fortina cay. Luigi, presidente della Cassa di risparmio di Ver-

celli.
Goeuzza Federigo, geputato al Barlamento, presidente del Comiglio

proxiqciato di Siracusa. ,

Tarbiglio cav. avv. Franceseo, consigliere comunale di Saluzzo or-

ganizzatore della Mostra di animali da cortile in quella città.
Gisotti cav. Franceseo, logratario genorale del Comitato deÝ Cori-

gresso nazionale dei militari in congedo,
ad uffiziale :

Cavenaghi cav. prof. Luigi, vios presidente della riedificata sezione
d'arto decorativa all'Esposizione internazionale di Milano.

Beltrami Giovanni, pittore, id. id.

Ghiòtti Ernesto. ingegnere capo dellifneio tecniaco munioir '- *
Torino.

Cotronel oav. Raffaele, assessaro comunale di Catanzaro,
Larussa car. avv. Vitaliano, id. Id.
Cossa-Cossu oav. dott. Francescopoonsi iere delegatodellaprofet-
lura äi Cosenza.

Payoni caŸ. Alberiä vice presidente del C6mitato del Congresso
nazionale del milifári in co'ngoËlo.

Ferretti cav. Paolo, membro del Comitato, id. id .

a cavaliere:

Mazzucotolli prof. Alessandro, ordinatore della (Mostra riedifloats,

dell'arte desorativa all'Esposizione internaziòñ¢ë"di MilŠ^
Boogi ing. Orsino, ideatore del nuovo edificio, id. id.
Banti Carlo Ernesto, industriale in Milano.

Moro avv. Saverio da Catanzaro.

Otimaldi Luigi, assessore comunale di Catanzaro.
Soorza avv. Giusege, id. id.
¶viläipof GÌuseppe, id. id.
Stipino avy, Vincenzo, id. id.
Tagliani ing. Alberto, capitano dei gompieri di Bologna.
Barattini ing. Alberiö, teilente là. id.
Ventiti ing. Venuto, ufficialo nel Corpo dei figili di Roma.
Olinê¾ ín'g. Giaconto, id. 14.
Assisi Giorgio, sindaco di Pizzo.

Scaringi Domenico, tenente di fanteria (milizia territoriale),
Lecce.

Garrone rag. Umberto, eassiere economo del Comitato del con-

gresso nazionale dei mditari in congedo.
Pettiti Enrico, applicato di concetto al municipio di Torino (Ga-

binetto del sindaco).
Bisazza ing. Giuseppe, capo della sezione industrie ed elettrotec-

nica nel servizio tecnico dei layóri pubblici al muriicipio di

Torino.

Sulla proposta del ministro deg'interno :

Con decreto del 21 ottobre 1906 :
a comméndatöre :

Sanvenero cav. uf!' dott. Antonio, consigliere delegato collocato a

fiposo col titolo e grado onorifiel di gefátio
Bonaoòssa cav. uff. dott. Achille, id. id.

pulla progoga del ministro della guerra :

Con decreto del 28 agosto 1906 :

a commend'élofe :

Zini cav. Zino, (capo sezione di la 018830 nell'amministrazione

centrale della guerra, collocato a riposo.]
a cavaliere :

Boscasgi Ulrico, capitano contabile in posizione ausiliaria, collo-

cato a ripogo.
Saccardi Luigi, id. di cavalleria, id. id.

Con decreto del 16 settembre 1906 :

a cavaliere :

Castelli Enrico, capitano d'artiglieria in positione ansiliaria, col-

locatò a ripdso.
Gaudini Ruggero, id di fantoria, id. Id.

Bonezzi Giuseppe, id. id.
Franceschi Enrico, id. id.
Praga Cesare, id. id.

Zapponi Ascanio, id. del genio id.

Bulla proposta del ministro della marina :

Con decreti del 14 ottobre 1906:

del Ministero della marina, collocato a riposo.
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Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e dei
culti :

Con decreti dell' 8 e 14 ottobre 1906:

a cavalier¢:

......i Giusoppe, vise cancolliero della Corte d'appolla di Brescia,
collocato a riposo.

Caracci Oprip, presidenio di tribunale óivile e penale, collocato a

- ripeso a sua domanda,

Sulla proposta del Ininistro delle finAnza;
Con decreti del 21 ottobre 1906:

a cav4((grê :

Rampi Franceseo, ricevitore del rggi,stro, collocato a riposo.
Beoeagutti Angolo, agente di la olàsse nell'Amministrazione pro-

vinciale delle impostq, opllopate 4 ripoyo per apsianigg di
servizio ed età avanzate col grado enprÅfico di agente supe-
riore.

Sulla proposta del ministro dell'istrugione pubblica:
Con decreti de,ll' ß e 11 ettobre (906:

a co.mmendqtore:
Bonomi prof. cav. uff. Celso, preside dei RR. istituti toonici, col-

locato a riposo,
ad offisiale:

Caracciolo cav. Gaetano, bibliotecario di 4a classe nelle biblioteche
governative, id.

Cobao ogy. Luigi. II. ispettore agli studi id. id.

Sulla proposta del ministro delle poste e telegrafi :

Con deoreti de14'8 q 14 ottobre 1906 :

a commendatore:

Cler osv. uff. Federica.
Bothoni c4v. gg. liggqdetto,

ad ujjiziale :

Bonghi cav. ing. Mario di Itaggero.
Con deareto del 5 novembre 1906:

44 v/fixigle:
Calissano cav. Paolo, direttore provincialo di 16 classse collocato

a riposo.

Sulla proposta del ministro d'agricoltura, industria o
commercio:

Con decreti dell'8 e 21 ottobre 1906:
a cavalierp:

Cavallaro Luigi, sotto ispettore forestale collocato a riposo.
Rettegni Angelo, id. id.
Salomoni Salomone, professore nella scuola industriale di Fermo.

Pulini Paolo, litografo in Roma.

Benefloo Giuseppe, industriale in coralli a Torre del Greco.

LEGGI E ¯DEC14.,ETI

11 numero 788 ¢ella raccolta ujjiciale delle leggi e des decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazio di Dio e per, volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 16 della legge 8 luglio 1904, n. 351;
Sentito il Consiglio di Stato ed il Consiglio superiore

dei lavori pubblici;

Udito i,l Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del, Nog‡ro ministro segretario di Stat

pei lavori pubblici d'accordo col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico.
È approvato l'annesso regolameqto firmato d'ordin

Nostro, <lal ministro segretario di Stato per i lavat i put
blici, por l'applicazione dell'art. 16 della legge 8 lugli
1904, n. 351, relativa ai provvedimenti per il visorgi
monto economico «li Napoli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta udiciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addì 29 novembre 1906.
VITTORIO EMANUELE.

GloLITTI.
ÛIAl(TURCO

Visto. O guardarigjig: Gau.e.

REGOLAMENTO per l'applicazione dell'art. 16 della

legge 8 ligglio 1904, n. 351, circa i provve¶menti
per il rigorgimento economico di Napoli.

Art. 1.

Agli efetti dell'art. 16 della legge 8 luglio 1904, n. 3ßl, & ri-
servata, a tutto il 41 log\io 1914, agli stabilimenti mecobiol. esi-
stenti ed a quelli gl.te si impimpteranno o si trAsfgriae¶Anno nel
territoria del Opawnê, di 1¶apeli, la eostruzione di, mggiale nyo-
bile (erroviario pe.r was qqantità gon nyinore di un ottavo del

materiale che l'Amannintrazione 4elle ferrovig delle ptato potra
ordinare o prendere a nolo con faooltà 4i riscatto, fatga qqoegione
per quei rotabili speciali, la oui produzione fosso. garantit4 da

privativa industriale.
Agli-oŒetti del propeute regelampato il igg;qriale mobile ylage

distinto per gli appalti reelle gegnenti ogtegorie:
1. Looomotive o tender.
2. Carrosse di la e Sa classe, miste, carrozze di lasso e spe-

ciali.
3. Carrozze di 36 classe, bagagliai o miste dÊ 3* olasse opn

bagagliaio.
4. Carri chiusi ordinari.
5. Carri aperti ordinari.
G. Carri speciali.

Art. 2.

A cura della Dirozione generale delle ferrovi¢ dello Stato sark
formato l'elenco degli stabilimenti industriali ‡aistinti nel terri-
torio del comune di Napoli, idonei alla costrugione del materiala'
mobile delle vario categorie indicate nel þrocodonto artioolo.
A tal fino, con avviso pubblicato nell'albo del comune e della

Camera di commercio di Ñapoli sarå fátto 'itivito á tutti gli in-
ustriali che crederanno di poter òoncorrero a detta costruzioge
perchè entro il termino di 15 giorni dalla data dell'invito stesso,
facciano demanda di essere inscritti nell'oldnoo di cui sopra, dei
terminando la produzione per la quale sono idonei i loro stabili-
menti ed avvalorando la domanda stessa con tutti quoi doenmenti
che crederanno del caso.
Sei uto il teratinó di 15 giorni la Direziano generale delle for-

rovie dello Stato, revia visita dei vari ytabilimenti per parto-di
apþosita Commissione tecnica da essa viominata, procedog con
insindaeabile giudizio, alla iscrizione d lle ditte richiedenti nel
detto elenco con l'indicazione della ea orÏa o dollo categorie di
rotabili por 14 oui produzione saranno ritonuta idones.



1520 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

La Direzione generale provvederå perclië Pelenco suddetto ab-
bla ad essere tenuto costantemerite al corrente, sia togÏiendono
quegli stabilimenti che si fossero dimostrati incapaci a costruire
lodevolmente le.categorie di rotabili per lo quali erano stati ri-
tenuti idonei, sia inserendovi gli stabilimenti di nuovo impianto,
o,quelli che in seguito a trasformazione, si ponessero in grado di
costruire alcune-oategorie di rotabili e oið dietro domanda, degli
interessati provía visga da farsi da apposita Commissione tecnica
son le stesse norme di quelle stabilite per la formazione del

primo elenco.
Art.3.

. Ogni qualvolta l'Amministrazione riterrà di procedere ad una

fornitura di materiäle iäobile di uria determiriäta categoria ine-

dianto gara alla qùalo debba essere invitata.anche l'industria na-

poletaria, la gara sarà indotta per l'inters païtita, con l'avver-

Lenza, però, nella formažione dei lotti che uno o ,piû di questi
orrispondano in valore, presso a poco, all'ottavo della intera for-

altura, per modo che l'industria napoletana concorrente, possa, o
nella.gara stessa, o nelle säceessive trattätive, riuscire aggiudi-
oataria almeno dell'ottava parte suddetta.
Se il numero di rotabili di una categoria da riservarsi alla

industria napoÌoiana, fosse molto piccolo, coal da doversi esclu-

dere in essa la convenienza di assumerzie la costruzione, la Dire-
zione generale delle ferrovie dello Stato, potyä, a guo jnaindaea-
bile giudizio, non,risparlo, agli stabilirnetit,i di. Nappli, salvo a
riseryarb agli ptabilimenti- atessi una equivalente quantita di
rotabili della stessa categoria,nelle successi-- «..u...

Art. 4.

Le ditte aventi stabilimenti ineccanici nel terlitorio del comune
at NapoÌi, invitate ad, una gai•a tier la fòrnitura di materiale
mobile, deúbono partecipaie alla gara stessa, se vogliono valersi
dei diritti derivanti dall'art. 16 della legge, intendendosi che il
dirîtto di ciascuna ditta concorrente ð limitato al numero dei lotti
a Áui si riforÏsce 1offerta.
A tal topo le ditte che, oltre ad avero uno stabilimento nel

territorio di Napoli, no abbiano altri fuori del territorio stesso,

ranno tenute a presentaro separata offerta por i lotti che inton-
dono costruiro nei loro stabilimenti di Napoli.

Art. 5.

Qualora le ditte napoletane concorrenti alla gara per una ca-

togoria di totabili non riescano, in complesso, aggiudiqatarie di

un numero di lotti di valore eguale o superiore all'ottavo di

quello di tutti i rotabili della stessa categoria, ,messi in gara, lo
ditte stesso saranno tenute a dichiarare all'atto st,egso della gara,
od entro il termine massimo di 48 ore dalla apertarA delle schede,
se necettano o meno la fornitura dei lotti fino alla concorrenza

dell'ottavo suddetto alle condizioni seguenti:
a) al prezzo unitario della offerta accettabile più bassa ot-

tenuta nella gara.pel lotto o.per i lotti che l'Amministrazione a

suo esclueivo giudizio intende riservare alla industria napo-

lotana;
b) quando nella,gara ýon siansi avute offerte accottabili

sper il lotto o per i lotti suddetti,;al prezzo massimo della scheda

segreta;
c) nel caso di gare interpazionali 11 prezzo di .confronto so

fosse-fatto:da una ditta estera, dovra.essere aumentato del 5 per
cento secondo leenorme pel confronto tra offerte .nazionali ed of-
forte estere.
In ogni caso l'aggiudicazione dei lotti sarà fatta a quella o a

quelle.ditte dil1¶apoli che avranno accettato il prezzo più boyso.
Nel caso che Jo.stoquo, prezzogia accettate.da pgditte,aapole-

tane esil numero dei Jo#i ad esse riseryato lo permatga, l'Aymili-
strazione proegrerk;di ripartire:ielottigssi.in rggione della,po-
tenzialità dei- riipettivi. stabilimonti ;.gnando, oið,.pn la possi-
bile, l'aggiudicazione verra fatta per mezzo di sorteggio.

Art. 6.

Se una o più ditte di Napoli concorrenti alla gara per rotabili

di una delle categorie indicate nell'art. I restassero aggiudicata-
rio di forniture aventi un valore pari o superiore al 1/8 di quello
di tutti i rotabili della stessa categoria, dovrà intendersi raggiunto
lo scopo della legge 8 luglio 1904.

Qualora l'industria napoletana non ottenesso in gara o non ao-

cettasse pei prezzi e condizioni proposto, a sensi dell'art. 5, la

parte ad essa spettante, PAmministrazione ferroviaria dello Stato

potrà procedere all'aggiudicaziono ad altre ditte a condizioni, ben

inteso, non più favorevoli.
In tale caso non spetterà all'industria napoletana alcun diritto

a compensazione sullo future provviste.

Art. 7.

Nel caso di fornituro di rotabili da appaltarsi mediante tratta-
tive private, l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato de'ermi-
nerå per ogni categoria di essi con norme analogho a quelle sta-
bilito gell'art. 3 del presente regolamento la quantità e il tipo
dei rotabili da oŒrirsi all'industdajapoletana, e proa erà di ri-

partire la fornitura fra quel' inaggior numero di ditte che sara

possibile, applicando anche a questo caso i criteri dell'articolo

precedente.
Art. 8.

Nel caso che dall'industria nazionale vengano fatte offerto al-

l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato di carri da nolog-
giarsi con clausola del riscatto e che PAmministrazione creda di

accoglierle, questa dovrà offrire all'industria napoletana le condi-

zioni medesime per un noleggio di almeno 118 del totale.

Art. 9.

A giudizio dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, potrà
agli offetti del computo della quantità di rotabili da riservaisi
all'industria napolotana, ammettersi la compensazione fra la quan-
tità di rotabili (di una categoria) risorvata all' industria napole-
tana in una fornitura da appaltarsi mediante gara e quella di
rotabili dolla stessa categoria riservata in una fornitura da appal-
tarsi mediante trattative private, purchð trattisi di forniture ese-

guite nello stesso esercizio finanziario.
In nessun caso, perð, potrå ammettersi compensazione fra lo

ordinarie fòrniture di carri (da appaltarsi mediante gare o me-

diante trattative private) e i noleggi di carri con facoltà di ri-
scatto.

Art. 10.

Le ditte napoletane alle quali sara aggiudicata la fornitura dei
rotabili sono obbligate ad eseguire i lavori nel territorio del co-

mune di Napoli, ed a provvedersi da fabbricanti napoletani dei
materiali e pezzi ,occorrenti per la costruzione dei rotabili stessi

ogni qualvolta i fabbricanti medesimi siano in grado di fornirli
in conformitå alle prescrizioni dei capitolati.
L'Amministrazione ferroviarla ha il diritto inappellabile di esclu-

dere quei fabbricanti che essa non ritenesse adatti alla fornitura

dei matoriali e dei pezzi di cui sopra, ed in casi eccezionali po-
trà, altrosi, autorizzare le ditte appaltatrici di rotabili a rivol-
gersi a fabbricanti fuori del comune di Napoli anche quando si

trattasse di materiali che potrebbero aversi dall'industria napo-
letana.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il ministro segretario di &ato pei lavori pubblici
E. GIANTURCO.
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Il numero 68 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della liazione
RE DTTALIA

Visti gli articoli 3, 4 e 6 della legge n. 220 del 9

giugno 1901 e 15 della legge 28 aprile 1905, n. 137 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici, d'accordo coi ministri segretari di
Stato per le finanze, pel tesoro, per l'agricoltura, in-
dustria e commercio e per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È approvata l'allegata tariffa, da attuarsi sul tronco

Napoli-TorreAnnunziata-Gragnano, sotto il regime della
precitata legge n. 220.
Tale tariffa entrerà in vigore in via di esperimento

per due anni dal.16 marzo 1907, e'durante tale periodo
resterà sospesa, sul tronco anzidetto, l'applibazione della
tariffa locale pel trasporto dei viaggiatori in carrozze di
4a classe.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno ÑItalia, mandando a dhiùnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 febbraio 1907.
VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI.
GIANTURCO.
hÍASSIMINI.
MAJORANA.
Cocco-ORTw.
VIGANO.

Visto Il guardasigilli: Omr.armo.

Condizioni d'applicazione.
1. La presente tariffa vale esclusivamente pei viaggi con treni

accelerati, omnibus o misti, in servizio locale del tronco Napoli-
Torre Annunziata-Gragnano, in sostituzione di quella stabilita per
tali categorie di treili dall'art. 13 delle tariffe e condizioni dei

trasporti.
2. I ragazzi di statura inferiore ad un metro sarannoltraspor-

tati gratuitamente, purchð non occupino un posto di viaggiatore
e siano accompagnati da persona adulta; per tutti gli altri dovrà
essore pagata la tariffa por gli adulti.

3. La distribuzione dei biglietti di andata-ritorno previsti dalla
presente tariffa ð ammessa, pel viaggi con detti treni, fra tutte le
stazioni del tronco sopra indicato.

4. Il viaggiatore munito di biglietto di dola andata cho do-

manda di prolungare la corsa sul tronco anzidetto, deve pagare,
oltre il diritto fisso di centesimi dieci, il prezzo del biglietto com-
putato per l'intera corsa, dalla stazione ove ha iniziatogil viaggio
a quella ove egli intende recarsi, dedotto l'importo del biglietto
di cui ò provvisto.
Pei prolungamenti di corsa nei viaggi con biglietto di andata-

ritorno, il viaggiatore à tenuto a pagare, oltre il diritto fisso di

cui sopra:
a) nell'andata, il prezzo del biglietto dalla stazione iniziale

del viaggio fino a quella ovo egli intende reosrai, dedotto l'im-
porto del biglietto di andata e ritorno che Terrà ritirato; se il

prezzo del primo fosse inferioro a quello del socondo, il viaggia-
tore sarà tosto rimboraato doÍla differenza;

b) nel ritorno, il prezzo del biglietto computato per Ï'intera

percorrenza della sezione di ritorno cumulata con quella anpple-
tiva por la qualo è chiesto il prolungamonto di corsa, dedotta la
metà dell'importo del bigliotto di andata-ritorno.

5. Non é ammesso servizio cuinulativo con altre linee per i

viaggi da effettuarsi in base ai prezzi della presente tarita.
6. Questa tariffa non è applicabilo ai trasþorti che si effet-

tuano in baso alle condizioni stabilite dal volume delle concessioni

speciali (l° luglio 1902), nð a quelli di militari ed altri a prezzo
ridotto, poi quali tutti rimangono forme le rispettive riduzioni da
computarsi sulle basi hðfmali dell'art. 13 delle tariffe e condizioni
dei trasporti.
Gli scontrini e lo richiesto per viaggi in 2a classo, con troni

accelerati, omnibus o misti, di persono aventi diritto alle preao-
cennate ridyzioni, saranno validi per la 16 elasse.

7. I possessori di bigliotfciroolari, combinabili o d'abbona-

mentogdi 2a classe, comprendenti percorsi sul tk•onco menzionato,

potranno effettuarli in 16 olasse nei troni accelerati, omnibus e
misti.

8. Tutte lo condizioni o norme relative al trasporto dei viag-
Giatori sono applicabili ai viaggi che si effettnago sotto il regime
di questa tariffa, in quanto non siano modifloato dalle precedenti
condizioni particolari.

Il ministro dei lavori pubbli4i
GIANTURCO.

Il minsstro delle finanze
MASSIMINL

Il ministro del tesoro
A. MA30ItANA.

Il ministro d'agricoltura, industria e comynercio
COCCO-ORTU.

Il ministro della guerra
VIGANó.

TARIFFA per viaggi con troni accelerati, omnibus ò

misti sul tronco Napoli-Torre Annunziata-Gragnano.3
I -- Viaggi di corsa semplice.

Distanze Prezzo Distanze = Prezzo
per ogni biglietto er egni biglietto

in in

chilometrj ga classe 3a classo
chilometri : ga olasso 3' elasse

fino a 4 0 20
'

0 10 fino a 19 1 00 0 50

5 0 25 0 10 » 20 1 05 0 55

6 0 30 , 0 15 » Al i .1 10 0 60

7 0 35 0 15 i + 32 il 15 0 60

8 0 40 0 20 ' » 23 31 25 0 45

9 0 45 0 20 ' » 24 Il 30 0 05

10 0 50 0 25 » 25 1 35 0 70

ll
,

O 55 0 30 > 26 1 40 0 76

. 12 0 60 0 30 » 27 1 45
.

O 75

13 0 65 0 35 r > 28 1 55 0 80

14 0 70 0 35 "

> 29 I 60 0 80

15 0 75 0 40 > 30 1 65 0 85

16 0 85 0 45 31 1 70 0 90 -

> 17 0 90 0 45 32 1 15 0 .90

» 18 0 95 0 50 > 33 1 ,85 «O .9ß
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Ù -- ál di knËa e ritoriio.
Si applicano per le relative distanze i prezzi di corsa semplice

raddoppiati.
AhËer nza. - I prezzi deTIa préskiite teriffa cotitýrendoWo e
l' imposta del 2,50 0 0 e Ta tààiia bollo dell' le 112 Ú¡b þieviitt
AaÚ& Ïë'gge n. 2k0 Jäl 9 giugifo 1901.

Il ministro dei Jaqqri pubblici
E. GIANTIJRCO.

13 ministro ¢elle gnanze
MASSIMINI.

Il ministro del tesoro
A. MAJORANA.

Il ministro di agricoltura, industria e commercio

F. COCCO-ORTU.
Il ministro della guerra

VIGANO.

Il nunkero 78 dälla raccolta agiciale delle Teggi e dei Teoriti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Natione
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 5 dèl tento únido di legge sugli Istituti
di emissione e sulla circolazione dei biglietti di Banca,
approvato con R. decreto U ottobre ,1900, n. 373;
Veduto il regolaïñën'to per i bi¢ietti di Stato e di

Banca, approvato con R. decreto 30 ottobre 1896,
n. 508 ;

Veduti i RR. decreti 7 gennaio 1900, n. 14, 21 di-
cembre 1902, n. 527 e 18 settembre 1905, n. 501;
$6Etita la CóWidakîóne ýebmanente di vigilanza sullå

tirc61azid6ë e sugli Iatitati di e'missione ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sentito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ininistro segretario di Stato

per il tbsoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :
I útifinantare dei Niglietti di propria fabbricazione da

lasciarsi a disposizione di ciascun Istituto di emissione
sarà stabilito alla fine di ciascun mese, sulla base del-
l'uftima sifu'azione ufficiale pervenuta al Ministero del
tesoro, iq ßõnima uguale al 150 per cento ella circo-
lazione effettiva entro il limite normale di ctri all'art. 7
del testo uriico di legge precitato e di quella eccedente
il limite stesso con piena coliertura metallica.

Nel obrso di ciascun mese, l'Ispóttorato generale
presso il Ministero del tesoro avri ficoltà di autoriz-

zare gfi Isiituti di missione, .che ne facëssero doinanda,
a prelavarà dalle giroprie Casse slieciaÏi quelle mUggiori
so1Ame di biglietti, ille quali, àëeopdo le sittrazioni de-

cáñakie suctossivamente trasniesse, potessero 'aver di-

ritto, in base al cresciuto ammoittare deÌla rispettiva
circolazione.
Rimangono ferthe le disposizioni dell'ait. 72 del re-

golainento, appronto con R. decreto 30 ottobre 1896,
n. 508,, per le ecòëdenze di circoladiode di etii nãl-
Ÿ t. 23 del teato unico di legge ýedetto.

Örainiamo che iÏ presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufúciale delle leggi
e dei decreti d'eÍ Regno d'Italia, mindándo a chiunque
spetti di óbberväilo è di farlo osse1•†afe.

Dato a Roma, addi 7 marzo 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
A. MAaoiuNA.

Visto, Il guardasigilli: Onwoo.

Il numero L½ (parte supplementare) della raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti (Te3 Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il testamento del 10 gennaio 1837, col quale
il sacerdote Giovanni Battista Barbero, parroco di Maf-
flotto, Îrazione di Frassinere, destinava grte dei suoi

beni all'istituzione di una scuola nella detta borgata;
Veduta l'istanza dal 9 ottobre 1902, con la quale il

Consiglio comunala di Frassinere domandava l'erezione
in ente morale <Ïel legato Barbero;
Veduto il progetto di statuto organico compilato dal

Consiglio comunale di Frassinere per disciplinare la

detta fondazione ;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubtdiói istruzione ;

Abbisho keeretato e decretiamo:
Il legitó Barbero è eretto in ente morale ed ò ap-

provato il felativo statuto organico, annesso al presente
decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal ministro pro-
ponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
Mio Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
del decreti del liegno d'Itaha, inandando a chiunque
netti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roina, addì i febbraio 1907.
VITTORIO EMANUELE,

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

STATUTO organico del Legato Barbero in Frassinero.
Art. 1.

Il Legato Barbero eretto in ente morale ha per scopo di favo-
rire la pubblica istruzione per la borgata di MafBotto.

Art. 2.

11 liätrimonio di ðetto Legato ð composto:
Di unà cãiia Iier udo di scuole ed äbitazione el måestro e

KelIà quale potra ballei·e affittata per altro uso la parte a cio so-

vrabbondante.
Di cartelle nomiriative di rendita del Debito pubblico.

Art. 3.

Là rendita tibavända dal suddetto patrimonio härt itnyiegata:
a) a dostatiëre gli onori liatrimbaiali del Legato;
b) a tiazifeitäre in inngnahte per la borista di M£fBotto.
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Aw+. 4.

11 Legato Barbero quale istituzione a pro' della generalità degli
abitanti della borgata Maffiotto ed a favore della istruzione 6 am-
ministrato dal Consiglio comunale di Frassinere a tenore dell'ar-
tioolo 127 della legge èòiiiänklà.
Il maestro della scuola cui il Ligato provvede 6 nominato dal

Conbiglio comuhale ä ndriaa dallé leggi figênfi sollt pubblica
istidziano.

Art. 5.
Là contabilità del Legato Barberd fa parto della contàbilità co-

munale: essa pero sirà sempre tenuta sèparata colloeAndolt fra

le contabiliti degli stabilimenti epäoiali al capo secondo del titolo

terzo.
,. Visto, d'ordino di Sua Maesta:
Il ministro del blica istruzione

Il numero LVII parte supplementare) della raccolta uffi-
otali Bille liggi è dei Sieréti del Rigua boktiëliil li skjuenti
dedeto :

VITTORIO EMANUELE IÎI
ydi· grada di Dio e por volotta della NAMöne

RE D' ITALIÅ

Ÿisto l'art. Ý3 della legge Ì5 luglio 1906, n. $83,
col quale si istituisce presso il Ministero della pubblica
istruzione una Gomínissione centrale gef· la diflusione

della istruzione elementará nel mezzogiorno e nelle

isoÌe ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiatho :
Articöld tmico.

A fat• paiste "dell'anzidetta Coirimissione, oltro i due
membri eletti dal Senato e gli altri dùe eÏefti dalla
Camera dei deputati, sono nominati:
Prof. gran cordone Guido Baccelli, deputato al par-

läiliento, presidonie - avv. cav. uÈ. Leone Massimo

Giriodi, direttore generale, reggente per la istruzione

pi•imaria àl Ministero della pubblica istrazione - dott.

cointti. Jéhan de Johannia Attilio, direttore capo di di-
visiðnd al Minisierò dall'infef•nd.
Ordiniamo che il þresente deôf•eth, inanito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei deci•etÍ del Regno <Ì'ItaÏia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservere.

Dato a Roma, addl 28 febbraio 1907.
VITTORIO 2xANUËLE.

RAVA;
Visto, Il guardasigilli • OxuNoo,

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti :
Sulla proposta <ÌeÏ ininisfi•o JeÌÌe Ëriailze:

N. XLIX (Dato a Roma, il 28 fehlpraio 1907), col quale
è data facoltA al cornune di,Castronupvo Sant'An-
drea di applicare, nel 1907, la tassa di famiglia col
minimo imponibile di L. 200 (duecento).

N. L (Dato a Roma, 11 28 febbraio 1907), col quale
e data facoltà al cornune di Spinoso di applicare,
dell'anno 1907, la tassa di famiglia col minimo im-

ponibile di L. 200 (dttecento).

N. LII (Da , a Roma, il 3 marzo 1907), col quile à
data facoltà al comune di Golese di applicare, nel
triennio 1907-909, la tassa di famiglia col limite
massimo di L. 150 (centocinquanta).

MINISTERO DELL'INTERNO

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

presidente del Consiglio dei ministri
Vbduti gli articoli 49 e 55 della legge 22 dicembre 1888, n. 5849,

addificata con la successiva legge 26 giugno 1903, n. 272;
Veduta l'ordinanza ministeriale di polizia vetorindria 3 thar-

zo 1904 ;
Ritenuto che, in däusä dall'attúale diFusione delfafta epizooties

in molte provincie dell'Italia settentrionale, si renda oola neces-

saris l'adozione di sti·kordinati provveditnenti di polizia veteild&)
ria holl'ocoasione dell'annuale spostamento degli aliinigli þet ra-
gioni di algeggio, o niontiossione interna;

Art. 1.

I proprietari o conduttori di bestiame, ehe dalle provinoie di
Alessandria, Belluno, Bergamo, Brescia, Como, Cregona, Cuneo
Mantova, Milano, Novara, Padova, Pavia, Piacenza, Porto Mauri-
zio, Rovigo, Sondrio, Toritto, Treviso; Udine; Verona, Vioensa e

Venezia intendono trasferire il loro bestiame ad estivare sul pa-
seoli montani, devono munirsi di apposito certlfteätd Attestigtè
ohe gli animali provengono da località immanó e sonò stäti Ÿlsi-
tati e riconosointi sani.
A tale scopo, i proprietari o conduttori del bestiame destinato

all'alpeggio o monticazione interna, devono, almeno 8 gorni
avanti, presentare al sindtoo del Comune, ove il beattamo si trova,
domanda sopra Apposito modulo, contenente 11 nubiefo¿ la specie
ed il luogo di destinazione degli anintali.

Art. 2.
La visita sanitarig del bbštiante deitidato ad estivare sui pa··

seoli montani ed il rilasolo dei certifloati di origine o sanità sono

effettuati gratuitántente da speelsli veterinari äll'nolio iñoarlogii
dalle profetttife.
A cura del veteritiari medesimi, gli animali di speeld bovina

ovina, cáprina e suina debbdno, in seguito al klanltato favorevolo
della visita sanitaris, essere assoggeflati a speciàlo MatekturÀ.

Art. 3.

Pet gruppi di adimali condotti ki pascoli &dtitatti dK äsim itissa
persona ed aventi la medesima destinazione 6 èllakolíËb iin Îlolo
certificato.
Ai conduttori <ÌeÌ Gesiiame Å Ïatto o Ìigo di ooÃsorrare 11oork

tificato suddetto per tutta la durata dell'alpeggio o fino al ril
tofno ilèl Comdità di parietiza.

Là confitü6niloni alla präsente or ihanza šoäß j egg

l'immends hälãhilbile & L. M, ai sensi déli'áÄ 11ä i*ggge
20 dicefiilif8 1888, n. 5840, ãoaifloata ooh 15 diidoiiii 26 gin-
gno 1902, ii. 212.

Art. 5.
Della vigilanza per -l'eseousione della presenie oÊd auza sono

incaricati i prefetti, .i medioi ed i vetorinari eroYinoiali e le au-
torità sanitarie localË

Art. 6.

Là preidrite orditiinzâ, dà ýibblioàriii hellä dassiita à ¿$$
dàÌ Regnd, afiilrå iii vigófé col gloriin $5 corrente.

Rotiá, 21 zoaisd 19Œ1.
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BLENCO dei Consigli provinciali sanitaripel triennio 1907-1909 eardi cav. ing. Alessandro, ingegnere - Rossi comm. avv.

costituiti coi decreti Reali 17 e 27 gennaio £907 Nicola, esperto nello matorio aniministrative - Carlucci cav.
prof. dott. Michelo, esperto nolle scienzo agrarie.

Provinela di Alessandria Provinela di Barl

Villavecohia oav. dott, Francesco, medico chirurgo - Rossi dott.

Emilio, id. - Molino cav. dott. Vittorio, id. - Valerani cav-
dott. Flavio, id. - Grimaldi prof. Enrico, chimico - Otto-

lenghi cav. avv. Giacomo, giureconsulto - Crespi dott. Pie-
tro, farmacista - Bosco cav. dott. Giulio, veterinario - Oli-
vero dott. Adolfo, id.- Manto11i ing. cav. Francesco, ingegnere
- Sovera ing. Giulio Cesare, id. -- Pellizzari comm. avv. Fran-
cesco, esperto nelle materie amministrative - Bonzi geome-
tra Gaspare, esperto nelle scienze agrarie.

Jaia cav. dott. Florenzo, medico chirurgo - Spadaro comm. dott.
Cosimo, id. - Diomede dott. Angelo Michele, id. - Sgarra
cav. dott. Raffaele, id. - Canzoneri prof. Francesco, chimico
- Lembo comm. avv. Paolo, giareconsulto - Fato cav. An-
tonio, farmacista - Barsotti cav. dott. Giovanni, veterinario
- Stama dott. Giuseppe, id. - Chiaia cav. ing. Vittorio, in-
gegnore - Miglionico cav. ing. Michele, id.- Bottalico comm.
Giuseppe, esperto nelle materie amministrative - Bertini

dott. Guido, esporto nelle scienze agrarie.

Provincia di Belluno
Provinela di Ancona

Fua cav. dott. Geremia, medico chirurgo - Campanini cav. dott.
Celestino, id. - Rocchi dott. Tito, id. - Angiolani dott. Silvio,
chimico - Olivieri cav. avv. Oliviero, giureconsulto - Gui-
dotti prof. dott. Galgano, farmacista -- Mori cav. dott. Carlo,
veterinario - Pulini dott. Alfredo, id. - Bianchi ing. Gio-
vanni, ingegnere - Carloni cav. avv. Luigi, esperto nelle
materie amministrative - Cotini prof. Attilio, esperto nelle
solenze agrarle.

Pagello dott. Giusto, medico chirurgo - Cervellini dott. France-
soo, id. - Bellati conte comm. dott. Bartolomeo, id. - Mo-
retto prof. Pietro, chimico - Bianco comm. avv. Giovanni,
giureconsulto - Forcellini Antonio, farmacista - Tonelli
dott. Antonio, veterinario - Licini dott. Bortolo, id. ~ Fri-

gimelica ing. Augusto, ingegnere - Zasso comm. avv. Carlo,
esperto nelle materie amministrative.

Provincia di Benevento

Provincia di Asguila

Bruno cav. dott. Luigi, medico chirurgo - De Michele cav. dott.

Tullio, id. - Bellisari cay. dott. Gaetano, id. - Parrozzani
comm. prof. Giovanni, chimico - De Luca avv. Ermindo, giu-
reconsulto - Sericchi Gian Lorenzo, farmacista - De Mat-

teis cav. dott. Michele, veterinario - Ortensi dott. Nino, id.
- Ricoi cav. prof. ing. Donato, ingegnere - Camerini comm.
avv. Vincenzo, esperto nelle materie amministrative - Man-
netti cav. ing. Nicola, esperto nelle soienze agrarie.

Provinela di Arezzo

Mugnai prof. Angelo, medico chirurgo - Mascagni dott. Giusep-
pe, id. -'Buonaugurelli dott. Alfredo, id. - Comacci dott.
Vittor Italo, chimico - Marzocchi cav. avv. Ulderico, giure-
consulto - Ceccherelli Orlando, farmacista - Barluzzi dott.
Gerardo, veterinario - Berti dott. Angelo, id. - Nenci cav.

ing. Francesco, ingegnere - Cini avv. Tito, esperto nelle ma-
terie amministrative - Di Frassineto conte Massimo, esperto
nelle scienze agrarie.

Provincia di Ascoli Pleeno

Mazzoni cav. dott. Luigi, medico chirurgo - Latini dott. France-
sco, id. - Morelli cav. dott. Giovanni, id. - Rosati cav. Um-
herto, chimico - Colarizi avv. Alfredo, giureconsulto - Mo-
schini Luigi, farmaoista - Ciceoni cav. dott. Beniamino, ve-
terinario - Palloni cav. dott. Flaminio, id. - Crocetti ing.
Felice, ingegnere - Mari comm. Erasmo, esperto nelle mate-
rie amministrative - Marcatili conte dott. Luigi, esperte nelle
setenze agrarte.

Provinela di Avellino

Siniscal shi cav. dott. Gennaro,. medico chirurgo - Pirera dott.
Natale, id. - De Stefano dott. Annibale, id. - Paris prof.
Pott. Giulio, chimico - Salzano comm. avv. Vincenzo, giure-
consulto - Amabile cav. Carlo, farmacista- Romagnoli dott.
Modestino, veterinario - Nicolais dott. Angelo, id. - Bian-

Lombardi cav. dott. Vincenzo, medico chirurgo - Grieco dott. Ar-
cangelo, id. - Cerza cav. dott. Pasquale, id. - Perillo dott.
Roberto, chimico - Cifaldi cav. avv. Luigi, giureconsulto -
Lavorgna Gabrielo, farmacista - D'Alessandro dott. Ignazio,
veterinario - Sertoli dott. Achille, id. - Meomartini cav.
ing. Almerico, ingegnere - Ungaro avv. Armando, esperto
nelle materie amministrative- Perugini dott. Gaotano, esperto
nelle scienze agrarie.

Provincia di Bergamo

Mazzoleni dott. Aristide, medico chirurgo -- Pellegrini dott. Luigi,
id. - Coppola cav. prof. Michele, chimico - Rota cav. avv.
Attilio, giureconsulto - Quarenghi dott. Guido, farmacista -
Perico dott. Triade, veterinario- Ganassini dott. Giuseppe, id.
- Albani conte cav. Luigi, esperto nelle materie amministra-
tive - Zavaritt dott. Giulio, espertso nelle scienze agrarle.

Provincia di Bologna

Albertoni cav. prof. dott. Pietro, medico chirurgo - Maiocchi cav.
uff. prof. dott. Domenico, id. - Rovighi cav. prof.. dott. Al-
berto, id. - Ruata dott. Guido, id. - Ciamician comm. prof.
dott. Giacomo, chimico - Pigozzi comm. avv. Giuseppe, giu-
reconsulto - Vitali cav. prof. dott. Dioscoride, farmacista -
Baldoni cav. prof. dott. Angelo, veterinario - Bonvicini cav.
prof. dott. Angelo, id. - Gorriori prof. ing. Domenico, inge-
gnere - Cavalieri Ducati cav. ing. Antonio, id. - D'Apel
comm. avv. Luigi, esperto nelle materie amministrative -
Zerbini prof dott. Luigi, esperto nelle scienze agrarie.

Provincia di Brescia

Zuliani cav. dott. Andrea, medico chirurgo - Gasparotto cav. uff.
dott. Giuseppe, id. - Bonizzardi cav. dott. Tullio, td. - Car-
rara prof. dott. Giuseppe, id. - Orefici cav. avv. Girolamo,
giureconsulto - Tosana Giorgio, farmacista - Stazzi dott.
Sante, veterinario - Soncini nob. ing. Giovanni, ingegnere
- Bresciani cav. ing. Tobia, id. - Castiglioni conte cav. avv.
Baldassare, esperto nelle materie amministrative - Sandri
cav. uff. dott. Giovanni, esperto nelle scionee agrarie.
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Provinela di Cagliari Provinela di Chieti

Fenoglio comm. prof. dott. Ignazio, medico (chirurgo - Varese

cav. dott. Antonio, id. - Casagrandi prof. dott. Oddo, id. -
Binaghi dott. Rinaldo, chimico - Cardia nobile avv. Giovan-

ni Battista, giureconsulto - Serra lFrancesco, farmacista -
Sforza cav. dott. Giuseppe, veterinario - Garau-Mancosu dott.
Raimoiido, id. - Museas ing. Vincenzo, ingegnere - Picci-
neili comm. prof. avv. Giuseppe, esperto nelle materie ammi-

nistrative - Marongiu comm. avv..Enrico, esperto nelle scienze
agrarse

Provinela di Caltanissetta

Giarrizzo car. dott. Michele, medico chirurgo - Salvati prof. dott.
Vincenzo, id. - Torregrossa cav. dott. Rosario, id. - Ven-

ditori prof. Domenico, chimieo - Casoino avv. Calogero, giu-
reconsulto - Dionisio Arcangelo, farmacista - Sessa dott.

Francesco, veterinario - Parrioone dott. Gaetano, id. - Tor-
tora ing. oav. Giuseppe, ingegnere - Amato-Cotogno avv.

Angelo, esperto nelle materie amministrative - Vacirca dott.
Ant nio, esperto nelle scienze agrarie.

Antonucci cav, dott. Filippo, medico chirurgo --- Cordella' dott.
Tommaso, id. - Mattoli prof. dott. Arisudo, id. - Siringo
prof. dott. Giuseppe, chimico - Navazio avv. Michele, giure-
consulto - Marisi Enrico, farmacista - Macchia dott. Gao-

tano, veterinario - Gasbarri dott. Diego, id. De Luca ing.
Giovanni, ingegnere - Cespa comm. avv. Francesco Paoló,
esperto nelle materie amministrative - Cinalli Domenico.

esperto nelle scienže agrarse.

Provincia di Como

Carcano cav. uff. dott. Antonio, medico chirurgo - De Orchi nob.
cav. uff. dott. Alessandro, id. - Riva Rocci, prof. dott. Sôl-
pione, id. - Campari dott. Giacome, id. - Gioardi dott. Luigip
chamico - Cantini avv. Epifanio, giureconsulto - Braghent,i
Giulio, farmacista - Cavallini cav dott. Glaeomo, veterinario
- Pasetti dott. Ferdinando, id. - Gentile ing. Luigi, ingey
gnere - Rossi cav. ing. Giuseppe,id. -Casertelliavv.Guido,
esperto nelle materie amministrative - Forti prof. dott. Gef
sare, esperto nelle scienze agrarie.

Provincia di Cannpobasso Provincia di Cosenza

Perrotti cav. dott. Anto rio, piedico chirurgo - Rossi cav. dott.

Frances, o, id. - De Santis, dott. Giandomenico, id. - De
Ritis prof. Camillo, chimico - Altobelli cav. avv. Emanuele,
giureconsulto - Grimal li Antonio, farmaessta - De Angelis
dott. Frances3o, veterinario - Ludovici dott. Vincenzo, id.
- Palombo ing. Cesare, ingegnere -- Pettine avv. Nereo.

esperto nelle materie amninistrative - Josa cav. prof. Gu-
glielmo, esperto nelle serenzo agrarie.

Provinela di Caserta

Furgiuele prof. dott. Nicola, medico chirurgo - Barberio
dott Eugenio, id. - ELa cav. dott. Cesare, id. - De Simone
comm. prof. dott. Gaetano, id. - Valentipi cav. Nicola, chi
mico - Fera prof. avv. Luigi, giureconsulto - Rizzo C arallo
Cesare, farmacista - Quint eri dott. Francesco, veterinario,-
Caldora dott. Biagio, id. - Barrese ing. Ernesto, ingegnere
- Mari oav. ing. Francesco, id. - Teneredi avv. Raffaele
espert> nelle materie a'aministrative - Tommasi cav. prof.
Bartolomeo, esperto nelle scienze agrarie.

Virgslio comm. prof. dott. Gaspara, medico ohirurgo - Giocehi
cav. dott. Gaetano, id. - Petteruti prof. dott. Gennaro, id. -
Paone cav. dott. Glueeppe, id. - Mollo Angelo, chimico -
Catemiario duca di Quadri cav. avv. CarÎo, giureconsulto -
Rossi Vincenzo fu Gabriele, farmacista - Alimenti dott. Or-

lando, veterinario - Fiore dott. 'Andrea, id. - Albini ing,
oar. Giovanni, ingegnere -- Morelli ing. Roberto, id. - So-

prano car. avv. Francesoo, esperto nelle materie amministra-
tive - Scorciarini-Coppola car. dott. Angelo, esperto nelle
solenze agrarie.

Provisacia di Creundana

Omboni cav. dott. Vincenzo, medico chirurgo - Busacchi prof
.

dott. Tommaso, td. - Conta cav. dott. Attendolo, .id. - Cal .
deroni cav. prof. Guglielmo, chimico -- Ferragni avv. IÂ
ciano, giureconsulto - Uggeri dott. Arturo, farmacist'a--

, Strozzi dott. Fausto, veterinario - Alquati ing Enea, inge-
gnere - Guarneri avv. Archimede, esperto nelle materie am-
ministrative - Landriani ing. Antonio, esperto nelle soiânm

agrarie.

Provincia di Catania Provincia di Casneo

lementi co am. p•õf. dott.Nasualdo, m9dio) chirurgo - Ughetti Ciartoso cav. prof. dott. Luigi, medico chirurgo - Ingegnatti cay.
cav. prof. dott. Giovanni Battista, id. -- Capparelli cav. prof. prof. dÊt. Annibale, id. - Comino ca;v. dott. Giusepp-é, id.-
dott. Andrea, id. - D'Abundo prof. dott. Giuseppe, id. -
Minummi prof. dott. Gaetano, chimico - De Logu comm.

prof Pietro, giuresonsulto - De. Gaetani prof. Antonio, far-
macista - Mirabella dott. Giuseppe, veterinario - Sbragia
dott. Leopol lo, id. - Tenerelli ing. Vincenzo, ingegnere -
Pizzarelli comm. ing. Giuseppe, id. - Majorana cav. pi·of.
Dante, esperto nelle materie amministrative - Franco ing.
Luciano, esperto nello scienze agrarie.

Soleri dott. Felice, id. - Rostagno cav. dott. Domenico, chi--
mico - Dalmassi comm. avv. Giaointo, giureconsulto - -

Vera Giuseppe, farmacista - Glaccapa dott. Michele, veteri-
nario Bovio dott. Luigi, id.'- Êirinoli comm. Ing. At-
tilio, ingegnere - Molineri cav. ing. Costanzo, id. - leaso
comm. avv. Vincenzo, esperto nello materie amministra-
tive - Berrini car. uff. avv. Giuseppe, esporto nelle scienze .

agrarie.
Provincia di Catanzaro

Romei dott. Serafico, medico chi rgo - Rossi Milano dott. Vin-

cenzo, id. - Cirillo dott. Mariano, id. - Rodio prof. Giuseppe,
chimico - Turoo avv. Alessandro, giureconsulto - Leone

cav. Alfonso, farmacista - Rotella dott.. Salvatore, veterina-
rio - Cristallo dott. Euberte, id. - Colosimo cav. ing. An-
tonio, ingegnere - Fonte avv. Vincenzo, esperto nelle materie
amministrative - Pilati prof. dott. Michele, esperto nelle

scienze agrafie.

Provinela di Ferrara

Minerbi dott. Cesare, medico chirurgo --- Merletti prof. dott Ce-
sare, id. - Baldassari dott. Luigi, id. - Garelli prof. Felice,
chimico - Pasquali prof. avv. Silvio, giureconsulto -- Zeni
Nicola, farmacista - Magnani dott. Ignazio, vetorinario --
Farolfi dott. Aristide, id. Previati ing diuseppe, ingegnere
- Giglioli conte ing. cav.Ermanno, esperto nelle materie am-
ministrative - Peglion prof. dott. Vittorio, espetto nelle
scienze agrarle.
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Provinela di Firenze Prbrinela di Leece

Grocco comm. prof. dott. Pietro, medico chirurgo - Roster eav.

prof. dott. Giorgin, id. - Lustig oav. prof. dott, Álessaúdro
id. - Billi car. dott. Luigi, id. - Schiff cav. prof. Ugo, chi-
mico - Malenohini cav. avv. Giuseppe, giareconsulto - Bar-
gioni cav. dott. Guido, farmanista -_Consol andi dott. Angelo,
veterinario - Cardelli cav. dott. Giangastone, id. - Lemmi
cav. ing. Emilio, ingegnere - Zannoni cav. ing. Augusto, id.
-- Simonetta cav. dott. Luigi, esperto nelle materie ammini-

strative - Ferrari cay. prof. Prospero, esperto nelle scienze

Speziale cav. dott. Francesco, medico chirurgo - D'Arpe cav. dott
, Augusto, id. - Bianchi cav. dott. Ernesto, id. - Verrienti
dott. Pasquale, id. -- Bori dott. Giacinto, chimico - Rubichi
cav. avv. Francesco, giureconsulto - Mauro Giuseppe, farma-
cista -- Libertini dott. Giuseppe, veterinario - De Anna dott.
Garibaldi, id. - Ruggieri cav, ing. Pasquale, ingegnere -
Libertini cav. ing. Luigi, id. - Garrisi avv. Antonio, esperto
nelle materie amministrative - Colosso barone cav. Adolfo,
esperto nelle scienze agrarie.

agrarie.

Provinela di Foggia
Provinela di Livorno

Maurea cav. uff. dott. Giorgio, medico chirurgo - Valentini dott.

Pasquale, id. - Durante dott. Francesco, id. - Simoneelli

prof. dott. Guido, chimioo - Mandara avv. Giuseppe, giure-
consulto - Pescatore cav. Nicola, farmacista - Russi dott.

Antonio, veterinario - Spezzati dott. Michele, id. - Priore

Ing. ¥rancesco, ingegnere - Cavalli comm. dott. Giuseppe,
esperto nelle materie amministrative - Loke cay. prof. An-
tonio, esperto nelle seienze agrarie,

Pellegrini comm. dott. Luigi, medico chirurgo - Lumbroso eav.

prof. dott, Giacomo, id. -Montalcino dott. Enrico id. - Bertoni

cav. Giacomo, chimico - Magnai comm. avv. Francesco, gin-
reconsulto - Castelli prof. Ugo, farmacista - Simonti dott.

Ezio, veterinario - Cieri dott. Giulio, id. - Rosselli cav. ing.
Emanuele,ingegnero - Castelh comm..avv. Giovanni, espetto
nelle materie amministrative - Battigelli cav. ing. Enrico,
esperto nelle scienze agrarie.

Provincia di ForIk Provincia di Lucca

Rivalta dott. Fabip, medico chirurgo - Babacci dott. Luigi, id. --
Cardi dott. Giuseppe, id. - Pasqualini dott. Alessandro, chi-
mico - Ceccarelli avv. Ercole, giareconsulto - Negrisoll
dott. Vittorio, farmacista - Azzaroli dott. Arturo, veterinario
- Del Piano dott. Luigi, id. - Saffi conte ing. Attilio, inge-
gnere - Santarelli comm. avv. Antonio, esperto nelle ma-

terie amministrative - Gibertini prof. Dante, esperto nelle

scienze agrarie.

Barsanti dott. Angelo, meiico chirurgo -- Bassi prof. dott. Giu-
seppe, id. - Bianchini dott. Severo, id. - Stefanini prof. An-
nibale, chimico - Salani cav. avv. Cesare, giureconsulto -
Landi Alessandro, farmacista - Pagliai dott. Pietro, veteri-
nario - Stirpe dott. Abilio, id. - Planner ing. Giuseppe, in-
gegnere - Bandoni cav. avv. Francesco, esperto nelle materie
amministrative - Matteucci prof. Alessio, esperto nelle scienze
agrarle.

Provinela di Genova
Provinela di Macerata

Maragliano comm prof. dott. Edoardo, medico chirurgo - Novaro
comm. prof. dott. Filippo Giacomo, id. - Mosso cav. professor
ßolt. Ugolino, id. - Motta cav. uff. prof. dott. Celso, id. -

Marino-Zuceo prof. Francesco, chimico - Delpino cav. avvo-

cato Ernesto, giurecensulto -- De Simoni cav. Giovanni Bat-

tista, farmacista -- Palazzi cav. dott Annibale, veterinario -
Ciceri cav. ing. Giovanni, ingegnere- Canavese cav.ing. Carlo,
ingegnere - Palmieri cav. avv. Giannotto, esperto nelle ma-
terie amministrative - Acquarone cav. avv. Luigi Filippo,
esperto nelle scienze aggarie.

Provincia di Girgenti
,

Cognata comm. dott. Giuseppe, medico chirurgo - Rindone com-

mendatore dott. Salvatore, id. - Marchese cav. dott. Luigi,
id. - Di Gaetano prof. Mariano, chimico - Xerri cav. avvo-
cato Pasquale, giureconsulto -- Cacciatore cav. uff. Ignazio,
farmacista -- Polverini cav. dott. Stanislao, veterinario - Cuf-
faro cav. dott. Vincenzo, id. - Narbone Salvatore, ingegnere
- Vullo cav. avv. Giuseppe, esperto nelle materie amministra-
tive - Glambertoni marchese Ignazio, esperto nelle scienze

agrarie. '

Provinela di Grosseto

Dotti cav. dott. Francesco, medico chirurgo - Santucci dott. A-

leardo, id. - Memmi dott Guglielmo, id. - Andreozzi dott.

Giovanni, chimico -- Valle cav. avv. Pietro, giureconsulto -
Saracinelli Carlo, farmacista - Nelli dott. Nello, veterinario
- Ercolani dott. Eleuterio, id. -- Ponti cay, ing. Edoardo, in-
gegnere - Luciani cav. Giuseppe, esperto nelle scienze

agrarie.

Gallerani cav. prof. dott. Giovanni, medico chirurgo - Silvestrini
prof. dott. Raffaele, id. - Canaletti dott. Rinallo,id. - San-

tini prof. Saverio, chiutico - Pascueci cav. prof. Raffaele, giu-
reconsulto - Sebastiani cav. Cesare, farmacista - Marche-
sini dott. Ciro, veterinario - Spampani prof. Giuseppe, id. -
Pannelli cav. prot ing. Ruggero, ingegnere -- Bianchini

cav. avv. Vittorio, esperto nelle materie amministrative -

Testini cav. prof. Vincanza, esperto nelle scienze agrarie.

Provincia di Mantova

Roncaglia prof. dott. Giuseppe, medico chirurgo - Finzi dott. Mas-
simo, id. - Magni dott. Cesare, id. - Ferroglio prof. Ago-
stino, chimico - Panizza cay. avv. Cesare, giureconsulto -
Moretti-Foggia Giovanni Battista, farmacista - Rossi dott. Ro-

solino Pilo, veterinario - Bonora cav. dott Dialma, id. -
Poma cav. ing. Luigi,. ingegnere - Ruggenini avv..Oreste,
esperto nelle materie amministrative - Canova prof. dott. Gio-
vanni, esperto nelle scienze agrarie.

Provincia di Massa-Carrara

Pozza cav. prof. dott Pietro, me lico chirurgo -- Catelli cav. dott.
Giovanni, id. - Oreechia cav. prof. Carlo, id. - Rossi cav.

Enrico, chimico - Lorenzetti car. avv. Lorenzo, giureconsulto
- Tenderini datt. Vittorio, farmaaista - Lisi prof. dott. Ga-
ribal10, veterinario - Brorzi dott. Pietro, id. - Scannarini

ing. Guido, ingegnere - Cucchiari cav. avv. Giovanni, esperto
nelle materie amministrattve - Soleri prof. Federico, esperto
nelle soienze agrarie.
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Provincia di Messina Provincia di Padova

Cammareri prof. dott. Vincenzo, medico chirurgo - Sanfelice

prof. dott. Francesco, id. - Gazzoni degli Ancarani prof. Ar-
turo, id. - Gabbi prof. Umberto, id. - Errera prof. Giorgio•
chimico - Buscemi com. prof. Salvatore, giureconsulto -
Zanetti prof. Carlo, farmacista - Miraolo dott. Angelo, veto-
rinario - Di Miceli dott. Attilio, id - De Leo ing. Antonio.
ingegnero - Rumore ing. Vittorio, id. - Fulci comm. prof•
Ludovico, esporto nelle materie amministrativo - Bochicchio
Nicolb, esperto nelle scienze agrarie.

De Giovanni comm. prof. dott. Achille, merlica chirurga - Sera
fini cav. prof. dott. Alessandro, id. - Lussana cav. prof. dot
tor Felice, id. - Anderlini prof. Francesco, chimico '-. Bar
baro conte comm. avv. Emiliano, giureconsulto - da alos
selle dott. Pietro, farmaeista -- Galdiolo cav. dott. Luigi Ni
colo, veterinario - Podrina dott. Luciano, id. - Lupati inge
gnere Giulio fu Luca, ingegnero - Cattieich cav. avv; Gio

vanni, esperto nelle materie amministrative -- Arini cay

dott. Giovanni, esperto nelle scienze agraric.

Provinela di Milano

-

,
Provinela di Palermo

De Cristoforis - nob. dott. Malachia, medico chirurgo - Mangia-
galli comm. prof. dott. Luigi, id. - Ferrario dott. Francesco,
id. - Tibaldi dott. Ariberto, id. - Ellero dott. Lorenzo, id.
- Menozzi cay. dott. Angelo, chi.nico - Rossi avv. Luigi,
giureconsulto - Castoldi dott. Arturo, farmacista - Schiep-
pati dott. Carlo, veterinario-Meschieri cav. dott. Giuseppe, id.
- Pirocchi prof. dott. Antonio, id.- Chiodicav.ing. Giuseppe, in-
gegnere - Giachi cav. arch. Giovanni, id. -- Fantoli ing. Gau-
denzio, id. - Brugnatelli comm, avv. Gaspare, esperto nelle

materie amministrativo - Alpe cay. prof. Vittorio, esperto
nelle scienze agrarie.

Cervello comm. prof. dott. Vincenzo, medico chirurga -Manfredi
cav. prof. dott. Luigi, id. - Giuffrå prof. dott. Liborio, id. Ar-

gento prof. cav. Giovanni, id. - Peratoner prof. Alber(o, ohi-
mico -,Raggieri comm. avv. Leonardo, giuresonsulto - Cam-
pisi comm. prof. Giovanni, farmacista - Cattani cav. dott

Arturo, veterinario - Ribera dott. Carlo, id.-Albanesocay,
ing. Achille, ingegnere - Rivas cav. ing. Francesco Paolo,
id. - Lupi comm. avy. Giuseppe, esperto nelle materie am-
ministrative - Borzi prof. Antonio, esperto nelle scienze

agrarle.

Provinela di Modena
Provinela di Parma

Generali cav. prof. dott. Francesco, medico chirurgo - Vanni
prof. dott. Luigi, id. - Vassale cav. prof. dott. Giulio, id. -
Cuoghi Costantini prof. Antonio, chimico - Triani comm.

prof. avv. Giuseppe, giureconsulto - Cesari comm. prof. Giu-
seppe, farmacista - Lari cay. uff. prof. dott. Venceslao, ve-
terinario - Roux cav. prof. dott. Cesare, id. - Salimbeni

conte ing. Filippo, ingegnero - Pagani cav. prof. avv. Ce-
sare, esperto nelle materie amministrative - Cugini cav. prof.
Gino, esperto nelle scienze agrarie.

Rattone cay. uff. prof. dott. Giorgio, medico chirurga - Riva
comm. prof. dott. Alberto, id.- Cattaneo prof. dott. Cesare, id.
- Pesci cav. uff. prof. Leone, chimico - Sanguinetti avv.
Cesare, giureconsulto - Gibertini prof. dott. Dario, formaoi-
sta - Boschetti prof. dott. Federico, veterinario - Negrini
prof. dott. Francesco, id. - Amoretti ing. Antonio, ingegnere
- Tommasini prof. Gustavo, esperto nelle materie ammini-
strativo --- Bizzozzero prof. Antonio, esperto nello scienso

agrarte.
Provinela di lWapolti

Cardarelli comm. prof. dott. Antonio, medico chirurgo - De Renzi

comm. prof. dott. Enrico, id. -- Senise comm. prof. dott. Tom-
maso, id. - Bianchi comm. prof. dott. Leonardo, id. -

Rummo comm. prof. dott. Gaetano, id. - Oglialoro-Todaro
comm. prof. Agostino, chimico - Fadda comm. prof. Carlo,
giuraconsulto -- Arena cav. prof. Francesgp, farmacista -

Monticelli cav. prof. Francesco Saverio, veterinario - Came-

rada prof. Cosimo, id. - Giangrieco prof. Angelo, id. - Coz-
zolino cay. ing. Pasquale, ingegnere - Mayer cav. ing. Emi-
lio, id. - Carelli ing. barono Giuseppe, id. - Parasseandolo
cav. avv. Michele, esperto nelle materie amministrative -

Comes comm. prof. Orazio, esperto nelle scienze agrarie.

Provincia di Pavia

Sormani cav. uff. prof. dott. Giuseppe, medico chirurgo - Forla-
nini prof. dott. Carlo, id. - Cantù cav. prof. dott. Luigi, id.
- Clivio prof. Innocente, id. - Pollacci comm. prog Egidio,
chimico - Gianzana avv. Pietro, giureconsulto - uarneri
cav. dott. Aristide, farmaoista - Torrazzi dott. Arturo, vete-
rinario - Pignatari dott. Pietro, id. - Pini ing. Pellegrino,
ingegnere - San Pietro cav. avv. Alfredo, esperto nélle ma-
terie amministrative - Negri avv. Eduino, esperto nelle scienze
aggarie.

Provincia di Novara Provinela di Perugia

Maggia dott. Guido, medico chirurgo - Morgantini dott. Camillo,
id. - Fara cay. dott. Gaetano, id. - Baravalle dott. Seba-

stiano, id. - Marchisio prof. Piero, chimico - Cuzzi comm.

avv. Giuseppe, giuroconsulto - Ielmoni dott. Alessandro, far-
macista - Tambornino dott. Federico, veterinario - Baudo

dott. Vittorio, td. - Passerini ing. Giuseppe, ingegnere -

Cugiani ing. Cesare, id. - Rizzetti comm. avv. Carlo, esperto
nelle materie amministrativo - Antoniotti cav. sac. Paolo,
esperto nelle scienze agrarie.

Ruata prof. dott. Carlo, medico chirurgo - Pisenti prof. dott. Gu-
stavo, id. - De Paoli cav. prof. dott. Erasmo, id. - Crooi

cav. dott. Pietro, id. - Bellucci comm. prof. Giuseppe, chi-
mico - Innamorati cav. prof. avv. Francesco, giureconsulto
-- Severini prof. Severino, farmacista - Aruch prof. Eu-
genio, veterinario - Negri prof. Pietro, id. - Calddroni cav.
ing. Rodolfo, ingegnere - Ginocchietti ing. Domenico, id. -
Cianelli cay. prof.g Agostino, esperto nelle materie ammini··

strative - Castelli prof. Mario, esperto nelle scienzo agrarier
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Provinela di Pesaro Provinela di Reggio Calabria

kilohotti comm. dott. Antonio, medico-chirurgo - Venturoli dott.
Artidoro, id. - Gasperini dott. Vineonzo, id. - Agrestini
prof. Angelo, chimico - Vanni prof. Antonio, giureconsulto
- Peroni Vincenzo, farmaoista - Martina .dott. Edoardo,
-veterinario - Fabri dott. Ruggiero, id. - Briganti ing. Fer-
ruecio,. ingegnero - Vaccaj comm. Giuseppe, esperto nelle
materie amministrative - Trinci prof. Cesare, esperto nello
soienze agrarie.

Soordo cav. dott. Pietro, medico chirurgo - Fulco cav. dott. Vin-
conzo, id. - Pentimalli dott. Luigi, id. -- Campolo prof. Igna-
zio, chimico - Andiloro cav. uff. avv. Pasquale, giurocon-
sulto - La Face prof. Domenico, farmacista - Capua dott.
Antonino, veterinario - Barbaro dott. Fprdinando, id. - Co-

stantino ing. Luigi, ingegnoro - Valentino cav. avv. Giuseppe,
esperto nelle materie amministrative - Mottareale prof. Gio-
vanni, esperto nelle scienze agrarie.

Provincia di Reggio Ennilla
Provincia di Piacenza -

-

,

Mattei cav. dott. Vittorio, medico chirurgo - Guicciardi dott.

Della dott. Angelo, medico-ohirurgo - Perinotti dott. Eugenio, id. Giuseppe, id. - Cattini dott. Guido, id. - Spallanzani cav
- Fornero cav. dott. Calisto, id. - Quenda prof. dott. Enrico, prof. Pellegrino, chimico - Fulloni cav. avv. Giusto, giure-
chimico - Piatti avv. Camillo, giuroconsulto - Porri dott. consulto'- Valli dott. Italo, farmaelsta - Ferrari dott. Ro-

Enrico, farmacista - Maccagni dott. Guido, veterinario -- berto, veterinario - Tortella dott. Italo, id. -- Montasini

Pagani dott. Giovanni, id. - Righetti ing. Edoardo, ingegnere ing. Silvio, ingegnere- Valenza cav. avv. Dante, esperto nelle

- Salvetti avv. Vittorio, esperto nelle materie amministra- materie amministrative - Succi dott. Antonio, osperto nelle

tive - Zago cav. prof. Ferruccio, esperto nelle scienze setenze agrarie.

agrario· Provincia di Roma

Provinela di Pisa

Queirolo comm. prof. dott. Giambattista,medico chirurgo - Aducco
cav. prof. dott. Vittorio, id. - Ghorardi dott. Ferdinando, id.
- Giglioli comm. prof. Italo, chimico - Buonamici comm.

prof. Francesco, giureconsulto - Rossini dott. Stefano, .far-
macista - Vacchetta prof. Andrea, veterinario - Fogliata
cav. prof. Giacinto, id. - Studiati ing. Pietro, ingegnere -
Parenti cay. uff. Tito, esperto nelle materie amministrative -
Caruso cay. prof. Girolamo, esperto nelle scienze agrario.

Provinela di Porto ltlaurizio

Celli prof. dott. Angelo, medico chirurgo - Marchiafava comm. prof.
dott. Ettore, id. - Grassi cav. uff. prof. dott. Giovanni Batti·-
sta, id.- Ascoli cav. prof. dott. Vittorio, id. - Scoppola dott.

Salvatore, id. - Ulpiani prof. Celso, chimico - Baccelli

comm. avv. Alfredo, giureconsulto - Pierandrei cav. dott.

Emilio, farmacista - Barucchello cav. dott. Leopoldo, veteri-
nario - Vicchi cav. dott. Luigi, id. - De Feo dott. Gaetano,
id. - Cadolini comm. ing. Giovanni, ingegnere - Meli cav.

prof. ing. Romolo, id. - Ceselli comm. ing. Marco, id. -
Cavasola comm. avv. Giannetto, esperto nelle materie ammi-

nistrative - Fracchia prof. Luigi Amilcare, esperto nelle
scienze agrarie.

Agnetti comm. dott. Alberto, medico chirurgo - Martemucci

comm. dott. Ulisse, id.- Natta-Soleri comm. dott. Vincenzo, id.
- Varino prof. dott. Giuseppe, chimico - Amadeo cav. avy

Silvio, giureconsulto- Massabò Giuseppe, farmacista - Fava
dott. Luigi, veterinario - Ranise dott. Giuseppe, id. -- Tor-
natore cay, uff. ing. Antonio, ingegnere - Bonavera cay. avv.

Francesco, esperto nelle materie amministrative - Ranoisio

avv. Giuseppe, esperto nelle scienze agrarie.

Provincia di Rovigo

Bolognini cav. prof. dott. Pirro, medico chirurgo -- Sordina dott.
Edoardo, id. - Oliva cav. dott. Pietro, id. - Mariannini

prof. Abdenago, chimico - Pozzato avv. Italo, giureconsulto
- Pavan Tamagno Guglielmo, farmacista - Culatti dott.

Ferruccio, veterinario - Barbaro dott. Ugo, id. ---- Marchiori
cav. ing. Gastone, ingegnero - Levi avv. Salvatore, esperto
nelle materie amministrative - Meneratti cav. prof. Ottavio,
esperto nelle seienze agrarie.

Provinela di Potenza Provincia di Salerno

Fittipaldi comm. prof. dott. Emilio, medico chirurgo - Del Zio

cav. dott. Basilide, id. - Ricciuti cav. dott. Michele, id. -

Pappada prof. dott. Nicola, chimico - Dagosto cav. uff. avv-

Francesco, giureconsulto -- Motta Enrico, farmacista -- Gra.
ziadei dott. Egidio, veterinario - Mecca dott. Leonardo, id.
- Del Giudico cav. ing. Filippo, ingegnero - Labbate cav.

avv. Giovanni, esperto nelle materie amministrative -- Sa--

1erno prof. Giovanni, esperto nelle scienze agrarie.

Conforti cav. dott. Michole, medico chirurgo - Talarico cav. dott.
Achille, id. Cioffi cav. prof. dott. Emilio, id. - Pirone dott.
Michele, id. -- Reseigno comm dott. Antonio,chimico--Spa-
gnuplo avv. Vincenzo, giureconsulto-Marra dott. Gaetano, far-
macista- Postiglione prof. dott. Magno, veterinario - Ferrara
dott. Prospero, id. - Budetti cav. ing. Giacomo, ingegnere-
Santoro ing. Giovanni, id. - Mauro cav. uff. avv. Clemente,
esperto nelle materio amministrative - Imperato prof. Ga-
briele, esperto nelle scienze agrarie.

Provincia di Ravenna Provincia di Sassari

Malagola cav. dott. Guglielmo, medico chirurgo -,Dragoni dott.
Pirro, id. - Testi prof. dott. Alberico, id. - Conti dott. Aldo,
chimico - Tamoni cav. avv. Andrea, giureconsulto - Tor-
nani prof. Achille, farmacista - Cavassini dott. Cesare, ve-
terinario - Pasquali dott. Lorenzo, id. -- Serena-Monghini
cav. ing. Francesco, ingegnere - Ghigi avv. Carlo, esperto
nelle materie amministrative - Ungania cav. ing. Leonida,
esperto nelle scienze agrarie.

Conti cav. prof. dott. Antonio, medico chirurgo - Roth cav. prof.
dott. Angelo, id.-Magnanimi prof. dott. Umberto, id. - Va-
lente prof. cav. Lorenzo, chimico - Garavetti avv. Filippo,
giureconsulto - Falchi Delitala cav. Giuseppe, farmacista -
Alimenti dott. Carlo, veterinario - Manconi dott. Salvatore,
id. - Manunta ing. Eugenio, ingegnere - Abozzi comm.
avv. Michele, esperto nelle materie amministrative - Pelle-
grini cav. prof. Nicola, esperto neflo scienze agrarie.
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Provinela di Siena Provinela di Treviso

Selavo cav. prof. dott. Achille, medico chirurgo - Bordoni prof. Ricci dott. Carlo Alberto, medico chirurgo - Antoniutti cav. dott.
Luigi, id. - Patella comm. dott. Vincenzo, id. - Barbi cav. Alberto, id. - Cittolini cav. dott. Silvio, id. - Tischer dott-
Ettore, chimico - Bindi avv. Luigi, giuroconsulto - Righi Alessandro, chimico - Andolfato cav. avv. Roberto, giurecon-
cav. Enrico, farmacista - Giani-Contini dott. Placido, veteri- sulto - Belloni Giovanni, farmacista - Barpi cav. dott. An-
nario ---· Landi dott. Giovanni, id. - Zanaboni ing. France- tonio, veterinario - Calissoni cav. dott. Vitale, id. - Mus-

sco, ingegnore - Giannini cay. avv. Silvano, osperto nolle setti cav. ing. Paolo, ingegnero - Salsa comm. avv. Giovanni
materie amministrative - Giovannelli ing. Enrioo, esperto esperto nelle materie amministrative - Benzi cav. prof. Giu-
nelle scienze agrarie. - seppe, esperto nello scienze agrarie.

Provinela di Siracusa
Provincia di Udine

Muccio dott. Raffaele, medico chirurgo - Sofia cav.dott. Corrado
id. - Testaferrata dott. Giuseppe, id. - Pignatari dott. Fran-
coseo, chimico - Giarraca cav. avv. Franceseo, giureconsulto
- Broggi Raffaele, farmacista - Mazzone dott. Gaetano, ve-
terinario - Magnano San Lio dott. Matteo, id. - Celestre

ing. Eroole, ingegnere - Bonanno barone Michele, esperto
nello materio amministrative - Grimaldi prof. |Clemente,
esporto nelle scienze agrario.

Provincia di Sondrio

Celotti cav. uff. dott. Fabio, medico chirurgo -- Pennato cav. ull'

prof. dott. Papinio, id. - Callegaris cav. dott. Domenico, id.
- Pitotti dott. Giuseppe, id. - Seoccianti prof. Leonardo, chi-
mico - Pollis cav. avv. nob. Antonio, giuroconsulto - Zu-
liani Plinio, farmacista - Zambelli dott. Tacito, veterinario
- Corazza dott. Antonio, id. - Cantaratti cav. uff. ing. Gio-
vanni Battista, ingegnere - De Toni ing. Lorenzo, id, -
Plateo cav. avv. Arnaldo, esperto nello materie amministra-
tive - Rossi cav. uff. prof. Antonio, esporto nello scienze
agrarie.

Buzzi dott. Franceseo, medico chirurgo - Muttoni dott. Giuseppo•
id.-Besta dott. Italo, id.-Rota prof. Giovanni, chimico -
Longoni cav, avv. Antonio, giureconsulto - Tremonti Luigi,
farmacista-Forri dott. Ferro, veterinario - Mazza dott. Dino,
id. - Orsatti ing. Giacomo, ingegnere - Lambertonghi nob.
comm. dott. Francesco, esperto nello materie amministrative
- Vigoni prof. dott. Tito, esperto nelle scienze agrarie.

Provinela di Teramo

De Nigris dott. Egidio, medico chirurgo - Pirocchi dott. Tomma-

so, id. - Olivieri dott. Riccardo, id. - Marchetti cay. prof.
Carlo, chimico - Morazzi avv. Francesco, giureconsulto -
Guerrieri Crocetti Vincenzo, farmacista - Zacchel dott. Odoar-
do, veterinario - Franchi dott. Nicola, id. - Marcozzi ing.
Giuseppo, ingegnero - Savini cay. Francesco, esperto nelle
materie amministrative - Premi prof. Ettore, esperto nelle
scienze agrarie.

Provinela di Torino

Bozzolo comm, prof. dott. Camillo, medico chirurgo - Foh comm.

prof. dott. Pio, id. - Bertarelli dott. Ernesto, id. - Vinay
cav. dott. Scipione, id. - Salsotto cav. uff. dott. Giovenale, id.
- Guareschi cav. uff. prof. Icilio, chimico - Cappa avv. Mas-
simo, giuroconsulto - Rognone cav. uff. Carlo, farmacista-
Perroncito comm. prof. dott. Edoardo, veterinario!- Bertnetti
cay. dott. Antonio, id. - Afazzini prof. dott. Giovanni, id. -
Losio cav. ing. Carlo, ingnegnero - Boggio comm. ing. Ca-
millo, id. - Montaldo cav. ing. Felice, id. -- Govono nob.

ing. Uberto, esperto nelle materie amministrative - Sanqui•
rico cay. prof. Carlo, esperto nelle scienze agrarie.

Provincia di Wenezia

Negri cav. dott. Paolo, medico chirurgo - Franohi cav. dott. Giu-
seppe, id. - Dal Negro cav. dott. Vincenzo, id. - Soavo
cay. prof. Giacomo, chimico - Franco comm. avv. Leone, giu-
reconsulto - Dian cav. Girolamo, farmacista - Trevisan
dott. Antonio, veterinario - Sanfelici cav. dott. Luigi, Id. -
Cadel comm. ing. Attilio, ingegnere --- Radaelli avv. Pietro,
esperto nellematerie amministrative - Pitotti prof. Gio. Batta,
esperto nello scienze agrario.

Provinela di Verona

Bassini comm. prof. dott. Edoardo, medico chirurgo - Meneghelli
cav. dott. Mario, id. - Bruzzi dott. Augusto, id. - Negrt
oav. prof. Camillo, chimico - Inama car. avv. Carlo, giure-
consulto - Trevisani Stanislao, farmacista - Barbaro cav.

dott. Gaetano, veterinario - Tison car. dott. Giovanni, id. -
Cerû cav. ing. Eugenio, ingegnere - Nodari cav. avv. Barto-
lomeo, esperto nelle materie amministrativo - De Angelis
cay. dott. Edualdo, esperto nelle scienze agrarie.

Provinela di Vicenza

Peserico dott. Luigi, medico chirurgo - Dal Lago dott. Elesban,
id. - Frigo cav. dott. Federico, id. - De Faveri cav. Silvio,
chimico - Volebele cav. Vibulano, giareconsulto - Cricco
Umberto, farmaoista - Pesavento cav. dott. Valentino, veto-
rinario - Piantavigna dott. Luigi, id. - Loro ing. Pietro,
ingegnero - Fabris cav. dott. Giuseppo, esporto nello materio
amministrativo - Da Schio cav. conte Alvise, esperto nolle
scienze agrarie.

Provinela di Trapani

Di Lorenzo dott. Nicolo, medico chirurgo - Isca cav. dott. An. MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
drea, id. - Genna cay. dott. Vincenzo, id. - Curatolo prof-
Vincenzo, chimico - Messina Volpo comm.avv.Giuseppo,giu- R. CONSOLATO GENERALE D'ITALIA IN NIZZA

reconsulto - Colombo Nicolb, farmacista - Sandias dott. An-

gelo, veterinario - Adragna cav. ing. Nicola, ingegnere _ Distinta di nazionali deceduti in questo distretto consolare nel

D'All Staiti cav. uff. avv. Giulio, esperto nollo materie ammi- mese di febbraio 1907.

nistrativo - Passalacqua prof. Vito, esperto nelle soienze Pollastro Antonio, d'anni 66 - Giordano Afaria, id. 72 - Ger-
agrarie, vasio Giuseppe, id. 40 - Bigerni Nazzarono, id. 48 - Lauro
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Giulio, id. 73 - Isaia Lucïa, id. 34 - RinaudoMichelangelo,
id. 49 - Delaudo Carlo, id. 70 - Barracchia Giov. Battista,

id. 56 - Cerotti Maurizio, id. 55 112 - Ciampini Cesare, id.
72 - Venturoni Andrea, id. 61 - Olmo Antonio, id. 35 112
- Morena Catterina, id. 53 - Zanino Giovanni Battista, id.

85 - Aurigo Nicola, id. 54 - Brusa Paolo, id. 57 - Gior-

setti Giuseppe, id. 27 - Dalmasso Sebastiano, id. 70 - Ru-

Lino Pietro, id. 40 - Nangio Luigi, id. 20 112 - Sappino
Romano, id. 51 - Mascarollo Vittoria, id. 63 - Audi Anto-

nietta, id. 49 - Pecorelli Giuseppe, id. 23 - Becchi Dome-

nÌco§ U· 73 - Bruzoni Marianna, id. 73 - Fantuzzi Carlo,

id. 48 i Cervi Ferdinando, id. 68 - Manzi Camillò, id. 54

- Viotti C;tolina, id. 52 - Zunino Angelo, id. 69 - Ghigo
Antonio, id. 13 -- Demaria Giuseppina, id. 66 - Massolo

Giusepçe, la. 50 ,--- Benvenuti Ferdinando, id. G6 - Unia

Giovanti, ia. 27 - Gambarotti Carolina, id. 62 - Bosisio

Achille, ii. 76 ---- Rebuffo Giov. Battista, id. 64.

MINISTERO DELLA GUERRA

Ricompense al valor militare

Medaglia d'argento.
Con R. decreto del 28 febbraio 1907:

Di Carlo Giuteppe, da Alia (Palermo), guardia campestre di Alia

- Inguaggiato Gaetano, da Alia (Palermo), 14. id. id.
Arditamente inseguirono per terreno accidentato un mal-

fattore armato di fucile, rimanendo vittime del dovere nel

vivo conßitto a fuoco sostenuto col ribelle -- Alia (Palermo),
12 agosto 1905.

Ricci Pilade, da Serravozza (Lucca), guardia comunale di Fi-

renze.

Di notte, arditameyte, affrontð da solo una numerosa turba

di giovinastri per trarno in arresto uno, reo di ferimento; e,

quantunque fatto segno a flera resistenza, seppe, senza fare

diretto uso delle armi, tener testa ai ribelli fino all'arrivo di

altri agenti. - Firenze, 24 giugno 1906.

Cattaneo Attilio, da Milano, brigadiere legione carabinieri Mi-

lano, n. 177-23 di matricola.

Insieme ad un dipendente, arditamente affrontò due temi-

bili latitanti armati, riuseendo, dopo viva e pericolosa lotta,
ad aver ragione dei ribelli - Tromollo (Pavia), 7 agosto
1906.

Chicchi Amatore, da Lonato L(Brescia), carabiniere td. hiilano,

n. 1406-61 id.

Nella predetta circostanza, validamento coadiuvo il proprio
superiore, affrontando uno dei ribelli, contro i quali, stretto
dalla necessitä, seppe poi far buon uso delle proprie armi.

Lapalorcia Giuseppe, da Candela (Voggia), brigadiere R. guardia
di finanza (circolo Menaggio), n. 5550 id.

Animosamente affrontò un pericoloso contrabbandiere ar-
mato di roncola, con cui ingaggið viva e perigliosa lotta,
che, senza far uso delle armi, sostenne con grande coraggio
finehã, precipitato per ripida china, non rimase immobilizzato

per la frattura di una gamba. - Seghebbia (Como), 9 ago-
sto 1906.

Alessi Giovanni, da Arcade (Treviso), brigadiere legione carabi-
nieri Verona, n. 38-28 id.

Bencha gravemento ferito nell'inseguire un malfattore

armato di fucile, con grando energia e coraggio proseguì
Pinseguimento finchè raggiunse il ribelle, colluttandosi con
lui fino all'arrivo di altri carabinieri che lo trassero in

arresto. - Lavagno (Verona), 18 ottobre 1906.

Pietrangeli Elia, da Micigliano (Aquila), caporale 1° alpini,
n. 14523-48 id.

Durante un servizio in alta montagna, avendo soorto il

proprio ufficiale precipitaro per una ripida china gelata,
arditamente si slancið al suo soccorso, sfidando con grande
abnegazione il grave pericolo bui si esponeva. - Triora

(Porto Maurizio), 24 novembre 1906.

Jacobelli Alfredo, da Pescorocchiano (Aquila), soldato 1° id., nu-
mero 14,775-48 id.
Nella predotta circostanza arditamente si slaneib þur caso

al soccorso dell'uffleiale caduto, e, quantunque precipitasse a

sua volta per lungo tratta per la china gelata, riportando
gravi contusioni, non desistetto dall'attuare il generoso pro-
posito.

Cardea Demetrio, da Pollaro (Reggio Calabria), maresciallo legione
carabinieri Bari, n. 646-21 id.

Mortalmente ferito per opera <1i un pregiudicato, con un

supremo sforzo si gettò sull'aggressore, riuseendo a disarmarlo
ed a renderne così possibile l'arresto. - Cassano al Jonio

(Cosenza), 1° settembre 1906.

Medaglio di Bronzo.
Nicolò Paolo, da Cataforio (Reggio Calabria), appuntato legione

carabinieri Bari, n. 73-21 matricola.
Prontamente accorso in soccorso di un suo superiore ag-

gredito da un malfattore, concorrendo all'arresto del ribelle,
conseguito con molti sforzi per l'accanita resistenza che que-
gli opponeva. - Cassano al Jonio (Cosenza), 1° settembre
1906.

Borneto Angelo, da Sant'01cese (Genova), agente municipalo di

Genova.
Arditamente accorso sul luogo ove due malfattori compie-

vano un'aggressione a mano armata, affronto o trasso in ar-

resto uno degli aggressori, scongiurando cosi ulteriore spar-
gimento di sangue. - Genova, 8 luglio 1906.

Moroni conte Girolamo, da Roma, tenente R. corpo truppe colo-
niali.

Aggredito e ferito di pugnale per opera di un indigeno,
diede bella prova di energia e coraggio nell' affrontare o ri-

durre all'impotenza l'aggressore, salvando cosi la vita ad un

ascari ch'era venuto in di lui soccorso e che il ribelle aveva

altresi gravemente ferito. -Mogadiscio (Colonia del Benadir),
30 luglio 1906.

Seeh Saleh, ascari 6a Abdalla (arabo della cabila Ba Esoin).
Nella predetta circostanza animosamente si slancið in soc-

corso del proprio ufficiale, esponendosi sifattamente da ripor-
tare pur esso una grave ferita.

Erba cav. Pio Cesare, da Milano, tenente colonnello personalo
permanente distretti in posizione ausiliaria, distretto Milano.
Animosamente accorse a dai man forte a due agenti della

forza pubblica, impotenti ad aver ragione di un malfattore
armato di trincetto, riuscendo col suo intervento a disarmaro
il ribelle e ad evitar così un grave fatsto di sangue. - Mi-

lano, 21 settembre 1906.

Rapetti Domenico, da Carmagnola (Torino), appuntato legione ca-
rabinieri Palermo, n. 288-41 matricola.
Duranto le operazioni per la cattura di alcuni pericolosi la-

titanti, benchè fatto segno ad un colpo di fucile da parte di

uno dei ribelli, tenne contegno energico e risoluto, facendo
fuoco con altri sul malfattore, che, ferito, potð esser tratto in

arresto. - Favara (Girgenti), 28 settembre 1906.
Roncarati Adelmo, da Sant'Agostino (Ferrara), caporale allievo ser

gente 36 fanteria, n. 12,334, id.
Arditamente afrontð un malfattore armato di roncola, riu-

scendo, dopo viva e pericolosa lotta, a trarlo in arresto. -
San Pietro in Casale (Bologna), 14 ottobre 1906.

Encomio solenne.
Determidazione Ministeriale del 28 febbraio 1907:

Meliadò Battesimo, da Gallico (Reggio Calabria), carabiniere le-

giono Bari, n. 17,827-21, matricola.
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Insieme ad altri militari, animosamente affronto un peri-

coloso omicida, concorrendo a ridurloall'Imp>tenzaedatrarlo
in arresto. - Cassano al Jonio (Cosenza), 1° settembre 1906.

Bosco Filippo, da Gioia del Colla (Bari), carabiniore aggiunto id.

Hari, n. 19,208-3 id.

Nella predetta circostanza concorse pur esso all'arresto del

malfattore e poscia a quello di vart altri pregiudicati sospet-
tati o >rrei nell'omicidio.

Valvo Salvatore, da Canicattini (Siracusa), carabiniere id. Palermo,
n. 18,755-59 id.

Durante le operazioni per la cattura di alcuni pericolosi la.
titanti, bt nehð fatto segno a due colpi di lucile da parte di
uno dei ribellt, insieme ad altri agenti rispose con prontezza
al fuoco, uccidendo il malfattore - Favara (Girgenti), 20 set-
tembre 1906.

Pieroni cav. Antanto, da Mordano (Bolognal, maggiore contabile

magazzino casermaggio, Napoli - Angioi Giovanni, da Bono

(Sassari), tonente emtabile deposito Colonia Eritrea.

Intervenuti a sedare una olamorosa rissa scoppiata tra pre-
giudicati armati di rivoltelle, animosamente inseguirono e

trassero in arresto uno dei contendenti - Napoh, 27 set-

tembre 1906.

De Grazia Giuseppe, da Calvello (Potenza), tenente contabile di-

stretto Pistoia.

Animosamente affronto e disarmò un individuo che, bran-
dendo un'aerotta, no annegniva minacetono un altro con cui

era venuto a contesa. --- Pistola (Firenzo), 10 ottobre 1906.

Da Pievo Costante, da Fontanafredda (Udme), carabmiere legione
Verona, n. 5581-30 matrienla.

Animosamente insegul un malfattore armato di fucile, con-
corren lo a conseguirne l'arrosto. - Lavagno (Verona), 18 ot-
tobre 1000.

Albert: Domenico, da San Giovanni Lupatoto (Verona), caporale
40 farteria, n.21,073-45 id.
Animosamente affronto e ridusse all'impotenza un malfat-

tore armato di rivoltella. - Foggia, 22 ottobre 1906.

Marino Angelo, da Serra San Bruno (C Ltanraro>, furier maggiore
lla compagnia sanità, n. 03 ad.

Affrontò animosamente un individuo che brand.va minar-

closamente un coltello, riuseendo a disarmarlo e trarlo in ar-

resto. - Castrovillari (Cosenza), 19 novembro 1936.

Disposizioni nel personale dipendente :

UFI•'ICIALI IN CONGEDO.

Con R. denreto del 21 febbraio 1907:

Pollio Salimbeni Rodolfo, tonento fanteria, dispensato da ogni
servizio militare per informità non dtpendenti da cause di

servizio.

Cattania Filippo, sottotenente hersagliert, rimosso dal grado.
Bricola Luigt, sottotenente vetermarzo - Epifant Romolo, id. id.,

cessano di appartenere al ruolo degli ufficiali di complemento
per ragione di età.

Bonatelli Gualtiero, tenente veterinario - Banzi Umberto, id. 15.

- D'Adamo Nicola, id. id. - Ricci Eduardo, i<l. id., id. id.
id. id. e sono inscritti, a loro domanda, col medesimo grado
ed anzianità, nol ruolo degli ufficiali di riserva del Corpo
stesso.

Con R. decreto del 3 marzo 1907:

Finzi Gino, tenente cavalleria - Muratti Graeco, sottotenente id ,
accottata la dimissione dal grado.

Ugionali da milassa terrstoriah.
Con R. decreto del 21 febbrato 1907 :

Berardi Ettore, sottotenmte fant ria, ascottata la darnissione dal

grado

Morella Pasquale, tenente contabile, ressa di appartenera al ruolo

degli utlicialidtmilinaterritoriale pe- ragione da et's.edèin-
scritto collo stesso grado el anzianità, a sur domanda, nel
ruolo degh uffir-iali di riserva del corpo stesso.

Con R.decreto del 28 febbraio l'·07:

A9tort Gaetano, tenente fanterla, rimosso dal grado.

Ugiciali di riserva.

Con R. decreta del 2) gennaio 1907
su proposta del Ministero dagli affari estert :

Lanza route Carlo, tenente general , R. a.uba-letatore a Berlino,
conservatigli, a titolo onorario, il rango e le prerogatste eh

R. ambaseiatore.

Con R. decreto del 21 febbraio 1907:

Rossi cas. Cristoforo, maggiore fanteria, di-apensato da ogni ser-
vmo eventuale por informità non dipen lenti da causa di ser-

vizio, conservando il grado con la relativa uniforme.

Stragapado cav. Michelangolo, maggiore contabile, cessa di ap-
partenere al ruolo degli nificiali di rin>rva per ragioneda età,
conservando 11 grado con la relativa uniforme.

MINISTERO I'Ela TEikO

Direzione Generale del Debito PubbUoo

RETTIFICA D'INTESTABIONE (1 ptibis/tcart0T&B).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti d I consolidato 5 0¡O,

ciob: n. 1,293,589 d'inscriamne sui registri della Direzione gene-
rale, per L. 60, n. 1,317,300 di L 60 - n 1.330.133 di L. 60 -

n. 1,376,335 di L. 95 - n. 1,2ß3 348 di L. (19
- n 1,149.445 di

L. 130 - n. 1.263,347 di L. 190 - n 1,203,318 da I . 100 - n. 1,317,367
di L. 100 - n. 1,330,431 di L. 180 - n. 1, 17(i,531 di L. 270 -

n. 1,379..38.1 di L. 100, a nome di Peverella l'esarina fu Gernmia,
mmore sotto la patria potesta <lella mal.n Pevirelli Emsha fu

Giuseppe, ve lova Peverelh e moghe in se onde noixa di Festa

Carlo, domteillata in Roma, lo primo q•xattro con vincolo di usu-

frutto, furono così intestate per errore occorso nelle mdioazzom

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico. men-
trecha dovevano myece mtestarsi a Poverell: Ikl/¡na-Cevarma fu Ge-
remia, minore, ecc.,coine sopra, vera proprotaria delle rendite stesse.

A' termarn dell'art. 72 del regolamento sul Debatu pubblico, sa

difBda chtunque possa averva interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicanono di questo avvino, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederk
alla rettifica di dette iscrizioni nel maio richiesto.

Roma, 11 21 marzo M.07.

14 dareuore perserale
M \\CIOLI.

Rwrtmos n arrasTazions (1- pub|Jicaziones.
Si à dichiarato che la rendita seguente del connohdato b og0, cioë:

n. 1,038,930, d'mseramono sul registri della Direzione generale,
per L. 35 al nome di Falabretti Giovanni, Giuseppe, Antonsetta,
Rosa, Maddalena e Massimo, di Pasquale, minori, sotto la patria
potentà del padro, domi.·1hatt in Arma di Taggia (Porto Maurizio),
fu ooal intestata per errore occorso nelle andreanous date dal rs-
chiedents all' Amministrazione del Debito pubbisco, mentreohè de-

veva invece mtestarsi a Falabretti Giovanni, Giuseppe, Antonietta,
Rosa, Maddalena e Massama, ecc. como sopra, vert proprietart
della rendita stBANA.

A'termim delfarticolo 72 del regolamento sul Debito pubuheo
si difBda ohtunque ponna avervi mterense che, trancorso un mese

dalla prima pubbheazione di questo avviso, ove non sieno state
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notificate opposizioni a questa Direzione generale, ei procederà
alla rettisoa di detta isorizione nel modo raohlesto.

Roma, il 21 marzo I¾7.
Il direttore generah

MANCIOL).

Itxtrirloa n'monstanons (e pu661ioassone).
Si è diohiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 0¡O•

oioë: n. 955,172 di L. 250 e n. 1,044,312 di L. 130, a cui corri-

spondono nel consolidato 3.75.3 50 Ot0 le rendite n. 210,764 di

L.!187.50-175 e n. 245,538 di L. 322.50-301, al nome di Salviati
J¥a fu Alessandro, nubile, domiciliata a Vicenza, e vincolate pel
matrimonio da contrarsi dalla titolare con Ricca Ernesto fu Carlo,

capitano nel R. esercito, furono così intestate per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Salviati

Adele Pia fu Alessandro, nubile, ecc., vera proprietaria della ren-
dita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettinca di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 29 marza 1907.

Il derettore generale
MANCIOLI.

ËETTIFIO& D'INIEuTaalosa e ptabblicazioree). -

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 Og0miste
oioë: n. 004,146 d'inscrizione sui registri della Direzionegenerale,
por L. 200; n.004,147, per L.200; n.003,404, per L.500;
n. 003,405, per L. 500 e n. 003,406, per L. 500, tutte al nome di

Madrone Pasquale fu Raffaele, domiciliato in Maratea (Potenza),
furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
dovevano invece intestarsi a Matrone Pasquale fu Raffaele ece,

vero proprietari i della rendita stesse.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Rome, il 20 marzo 1907.
13 direttore generale

MANCIOLI.

RETTirica n'inrantaaaoss • preoblicaziotte).
Si è dichiarato che le rendite del consolidato 5 Gio: n. 782,538

e n. 782,539, per L. 80 ed 85, al nome di Avellino Teresa di Giu-

tio, minore, sotto la curatela del marito Adinolfi Gaetano, domi-
ciliata in Napoli (vincolate), furono così intestate per errore

occorso nelle mdicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del .Debito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi

ad Avellino Maria Teresa Camilla di Giulia, minoro. eee., come
sopra, vera proprietaria delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trgscorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 20 marzo Ist 7

Il direttore generale
MANCIOL).

RETTIFICA D'INTESTABIONE (ga pubb,iicassone).
Si 6 diohiarato ohe la rendita seguente del consolidato 5 OIO,

cioè: n. 1,338,344 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rsle, per L. 320 al nome di Pede Emilio fu Giuseppe, don'aioi-
hato in Sant'Angelo d'Alife (Caserta), fu così intestata per er-

rore occurso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a.

Pece Emilio fu Luigi, minore sotto la patria potesta della ma-

dre Cicerchia Concetta, domiciliata a Sant'Angelo d'Alife (Ca-
serta), vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 dal regolamento sul Debito pubblier,
si diffida ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto

Roma, il 20 marzo 1907.
Il derettore generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita segtfðnte del consolidato 3 112 010,

cio6: n. 11,649 d' inserazione sui registri della Direzione gene-
rale, per L. 28, al nome di Lalli Floka ed Angelo fu Quirino,
minori, sotto la patria potestà della madre Cauli Carmela, do-
miciliata in Castiglione Messer Marino (Chieti), fu così inte-

stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Lalli Florisa ed Angelo fu Quirino, ecc., come sopra,
veri proprietari della rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubbbco,

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso an mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso. ove non sieno stato,

notificate opposizioni a questa Direzione generale, ei procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 marzo 1907.
11 direttore generale

MANCl0Ll

RETTIFICA D'INTESTAzlONE (36 ptebblicazione).
Si ð dichiara o che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioë: n. 414,449 d'inscrizione per L. 35, al nome di Camoino-
Anna nata Fava, del vivente Giacomo, domielliata in Genova, fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Camoglino Anna nata Fava, del v;vente Gia-

como, domiciliata in Genova, vera proprietaria della rendita

stessa.
A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 marzÊ 1907.
Il direttore generale

MANCIOLL

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga ptebblicazione).
Il sig. Massardo avv. Angelo di Giuseppe ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 969 ordinale, n 3199 di protocollo e

n. 17,413 di posizione, statagli rilasciata dall'intendenza di finan-
za di Genova, in data 4 dicembre 1906, in seguito alla presenta-
zione di un certificato della rendita complessiva di L. 625, conso-
lidato 5 Oi0 con decorrenza dal l° luglio 1906.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
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senza che niano intervenute opposizioni, saranno consegnati a

sig. Massardo avv. Angelo di Giuseppe i nuovi titoli provenien t
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della "pro-
detta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 20 marzo 1907.
Il direttore generale

MANCIOLl.

Avvrao van exAnmmm!To m mcxvuTI ÇP pubblicassone),
11 signor Di Majo Crescenzo fu Gaspare ha denunziato lo

smarrimento della ricevuta n. 493 ordinale, n. 4106 di proto-
collo o n. 30,231 di posizione, stata rilasciata dall'intendenza di
finanza di Napoli in data 2 agosto 1906, in seguito alla presen-
tazione del certiñcato n. 1,232,001 della rendita complessiva da

L.70,consolidatoñ0g0, con decorrenza dal l* lugho 1000.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del prosente avviso, senza

che siano intervenuto opposizioni, sarå consegnato al signor Di
Majo Crescenzo, il nuovo titolo proveniento dalPeseguita ope-
razione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrå di nessun valore.

Roma, il 20 marzo 1967.
li direttore generale

MANCIOLI.

Direzione gesserale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi, 22
marzo, in lire 100.04.

MINISTERO
I)'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Impettorato generale
delPindustria e del eommereio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nello varie Borse del Regno, doterminata d' accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

21 marzo 1907.
i

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza oedola deg ' in sai

in oorso
a tutt'oggi

3 3/4 % net¢o. 10274 33 10087 33 101.91 71

2 1/2 % netto. 101.91 OS 100.16 02 101.13 68

3 % lordo.... 71.06 67 7046 67 70.53 32

garte non Ithiciale
PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedl, 21 marzo 1907

Presidenza del presidente CANONICO.
La seduta à aperta alle ore 15.

MELODIA, segretario. Då lettura del processo verbale della

tornata precedente, il quale 6 approvato.

Votazione a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario. Procede all'appello nominale per la vo-
taziono a scrutinio segreto dei progetti di legge, ieri approvati
per alzata e seduta.
Lo urno rimangono aperto.

Discussione del disegno de legge: « Diminutione del da:io sul
petrolio > (N. .717)

MELODIA
, segretario. Dà lettura dol seguente disegno di

legge.
FINALI, presidento e relatore. Fa osservaro che nella relaziono

a incorso un errore di stampa: invece di piis del triplo del prezzo
reale, è stato stampato piis del terzo.
Prega di tener conto di luesta corraziano.
HETTONI. Nota, anzitutto, eho il provvedimento oggi s>ttoposto

allo deliberazioni del Senato, merita approvaziono.
Però per la sua natura dove essere considerato sotto vari

aspetti.
Chiede so le nostre ctmdizioni finanziario siano tali da potor

rinunciaro ai sedica millona che sa ricavano dal dazio sul po-
trolio.

Crede che ciò non possa asserirsi in modo assoluto, poreh6 la
nostra economia nazionale richiede continui sacrifici finanziari.
Non è contrario al principio degli sgravi, ma por la sincerità

della finanza vorrebbo che, anzichè di sgravi, at parlasso di tra-
sformazione tributaria.
Ricorda all'on. Giolitti lo opinioni da In: osprosso in proposito,

ed afferma che non at può rinunciare ai cespiti d'entrata aiouri,
senza aver di mira altre fonti d'introiti; agendo diversamente si
danneggerebbe la nostra finanza.
Non credo che, data la specialità del provvedimonto, si possa

votar contro al disegno di legge; pero vorrebbe che il paese sa-
posse che i sacrifizi che oggi si fanno non sono di tale natura da
poter lungamento perdurare.
Osserva da ultimo che sarebbe più opportuno avvantaggiare

altro fonti della riechezza nazionale, piuttosto che diminuire dazi
che in gran parte favoriscono l'industria o la produzione estera.
PISA. Non 6 pienamente d'accordo col sonatore Bettoni.
Rileva oho non gh sembra si possa parlare di minor patriot-

tismo per aver scelto per lo agravio un prodotto non nazionalo.
Dimostra che, ribassando 11 dazzo sul petrolio, non si fa danno

all'economia nazionale, anzi si rende un servisto ai consumatori
ed ai meno abbienti.
Se si potosso ancora più ribassare quel dazio, ne avrebbero

grande giovamento le industrio.
Fa notare come si tratti di uno di quegli agravi che molto fa-

cilmente, in breve periodo di tempo, ridarà, per l'aumentato oon-
sumo, parte della somma cho il tesoro va a perdere; e si spera
che, col volgere degli anni, il rimborso del tesoro potrà essere

totalo.
Si poteva discutero se era da preferirst la via degli sgravi sui

consumi popolari, o quella di sopportre ai grandi bisogni dei ser-
vizi pubblici con mezzi adeguati.
Il Ministero si à tenuto nel mezzo, provvedendo da una parte

agli argenti bisogni dei servizi pubblici, e dall'altra alleviando le
condizioni dei consumatori.
L'oratoro crede che sia stata scelta bene una delle prime ma-

terie di consumo popolare por iniziaro la politica degli agravi, e
fa osservare che lo agravio del dazio sul sale, quantunque viva-
mente desiderato da tempo, non ð tale da far presupporre un fa-
sile rionpero da parte del tesoro.
Aderisco poi al desiderio del senatore Bottoni che si provveda

ad una migliore ripartizione dei tributi, ed aggiunge che anche
su questa via già si è fatto un primo passo, con la legge sulle
tasse di successione.
Conolude augurandosi che l'economia nazionale continui il suo

progresso e che il bilanoio dello Stato possa sempre migliorare
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in modo, da essere possibiÌe in avvenire alleviare sempre più i
contribuenti (Bene).
.GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro delPinterno. A di-
mostrare che il Governo è conscio delle necessità dei pubblici ser-
vizi, enumera lo spese approvate dal Parlamento per le ferrovie,
per i porti, per il riordinamento dei servizi telefonici e telegra-
fici; pèi il <ptile ultimo shi·anno proþosti pin lå kricho Alii•l gg¾
vedimenti, per l'aumento della retribuzione di âleuni ifàpiegati
per il servizio di pubblica sicurezza e per le dotazioni di alduni
altri servizi.
Se il Governo, provvedendo ai pubblici servizi, avesse addikit-

tura scluso qualsiasi sgravio a favore dei contribuenti, sarebbe
caduto in tin eccesso opposto.
Iticorda che FItalia ha ohiesto grahdi sacritisi ai contribuenti;

continuare a, premero su di essi con la stessa violeiisa, ära che
sono cambiate le condizioni delle. finanze dello Stäto, non safobbo
stato prudente na politicamente, nå economicamente.

Si ð. Voluto pensare prima a agravare un prodotto che à di largo
consumo nelle classi più povere, e che può dare al tesoro un ri-

copero nel volgere degli anni.
Conferma essere vera la sua frase ricordata dal senatore Bet-

toni che la progressione del sistema tributario italiano à all'iri-

rao; ma appunto per attenuare questa progressione inversa, ora
sipensa ad alleviare la tasha che pesa sui pia poÀri.
Dice che non vi puð essere alcun dubbio, come fu dimostrato

pienamente nell'altro ramo del Parlam8nto, che la odierna coridi-

sione delle Ananze consenta lo sgi•avio sul petròlio, ma che bido-

gaa procedere per gradi negli sgravi, essendo questo il modo pia
slouro per l'interesse del bilancio.

Fa rilevare che la perdite per lo sgravio sul peti·olio, e la mag-
giore spesa che lo Stato sopportera per la graduale avocazione di

alcune spese, ora a carico dei Comuni e delle Provincie, sono

nei limiti del beneficio che il tesoro ha avuto dalla conversione

della rendita.
Conclude che, se dopo questo primo passo a beneficio dei cori-

tribtientle il tesoro potrå ricuperare la somma che ora perde, la
si potrà adoperare per ulteriori sgravi (Bene).
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza, discussione sono approvati i 5 artiedli del pí•ogetto di

egge, che è rinviáto allo scrutinio segreto.
pprovatione del disegno di legge: < Provvedimenti a feedre
dei militai•i del corpo Reali equipaggi » (N. 504).

MELODIA, segretario, dà lettura del disegno di legge.
Ndn ha luogo diacussione genefalè e senzä ossertätioni si ap-

provano gli articoli del dispgno di legge.

Chiusura di votazione.

Pidi!SÏDËNTÉ. Dichidrà chiusa la votazidue.

$1jroëède alló époglio delÌe ni•he.

Discussione del disegno di legge : < Provvedimenti per l'Istituto
di ßanto ßpirito in Sassia e ospedali riuniti di Roma >

(X 519).
MELODIA, negretario, da lettura del diseghd di legge.
PItESìDENTE. bichiära aþerta la discussione generale.
DURANTE. Dice che dietro questo proýetto di lëgge èi nasconde

una questione âoeiale e mohale di altissima imþortânza e lo me-

raviglia clie il partito socialistà, cösi tenero del popolo, non äà

no sia impadéonito, forse pet·chè esso nou àà bhd farsi del niälàti,
Osserva che gli ospeilali di Itoma sono in stato di fallinteitto e

che i 4 milioni di questo progetto non basterànno a pigari i dè-
biti esistenti.
L'Amazinistrazione ospitaliet·à giã nel 1905 atëva un disavago

di 441 mila lirá e tale disavanzo, nel consuntivo di quest'annb,
raggiungerà una somma maggiore.
Enumera tutte le soihine clie il Governo ha dàto agli ospedali

per le läggi del 1900 e del 1903 per un totale di L. 2,127,000.

Nonostante questa ingente (somma, gli ospedali si trovano in

o ddizioni deplörevoli.
Tuith la co1þa di j¡uèsto stato di oäid non vi làscritta all'ain-

ministrazione, ma d69o i•ipetórbi di due etuàe pèinoijiäli : priiño
l'aumento progressivo della città, mentre gli digiddáli 'sono i·fina-
sti quel oho ei•âno piinia dal 1870; secondo, i miglioramenti igie-
nici ohe hanno oggi reso l'ospedale la vera casa di salute del

PP ·
,

Aggiungasi che lla |popolazione ospitaliera à cresciuta enorme-
mente, appunto in causå di questi miglioramenti.
E nota che, nonostanto il Polielinico, al futuro mese di gennaio
gli ospedali si troveranno nella condizione di non poter ricevere
malati, perch& Sant' Antomo e Santo Spirito perderanno una

parte dei Ìoro letti, in seguito ai lavori del piano regolatore
della cittk.
ÏUÍeva Í'urgenza di provvedere ad un bilancio ordinario e ad

un bilancio straordinario per gli ospedali, il primo per poter as-
sicurare la degenza Àei malati, il secondo per poter costruire

nugvi ospedali speciali, di cui è grandemente sentito il bisogno.
E un'illusione il credere ai proventi che i Comuni dovrebbero

dare all'Amministrazione ospitaliera per i loro infermi, ricoverati
negli ospedali di Roma, ove essi convengono, specialmente dai
Comuni più poveri, credendo di essere meglio curati.
Parla poi dél Polielinico che definisce come il più grande sta-

bilimento sanitario, sotto ogni aspetto, di che dà lode al Go-

verno.

E il Policlinico non è amministrato come dovrebbe essere;
peí•ció, äanaando i anzzi ecoilomiäi, il suo funzionamento ð di-

fetioso, iiiãntrè posšëdèi•ehbe ttitti i meëži per funziariare perfet-
tamente.
E di qui ne viene che le sue condizioni igieniche non sono le

migliori.
E male ha fatto il Governo a farlo amministrare dall'Ammini-

strazioðe ospitällera, la <iuale dice che, dovendo provvedere al

Polielinico, non ha più il modo di provvedere agli altri ospedali.
Dimostra che il Policlinico se fosse stato amministrato dal Go-

verno, sarebbe costato meno.

Dice che in un anno si & rubato per centomila lire di carbone,
e ÈomadiŠa: ehe sara stato del resioi
Così si comprende come la retta gi>rnaliera dei malati possa

arrivare a L. 6.50 per la sezione chirurgica e a L. 5 per quella
medica.
Abbiamo un istituto che a stato costruito dallo Stato col con-

tributo degli italiani, e gli italiani, non domicibati a Roma, non
vi possono entrare.
Eccitâ il Governo a sottrarre il Polieliniso dall'Amministrazione

ospitaliera, e ad amministrarlo sotto la direzione del ministro

dell'istruzione pubblica.
Così crede che si possano ottenere grandi vantaggi economici e

didattici, e si avrà veramente l'istituto di Stato per gli insegna-
menti inèdici e chirurgici.
Concludendo, presenta il seguente ordine del giorno:
« Il Senato invita il Governo a presentare il più presto possi-

bile una legge con la quale:
a) provveda alla spesa ordinaria e straordinaria necessaria

pel mantenimento degli ospedali di Roma;
b) avochi allo Stato l'amministrazione e il funzionamento

del Policlinico,,pereh6 in questo si possa efficacemente esplicare
un'azione umariitaria nazionale ed un largo indirizzo educativo

nell'insegnamento clinico ».

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Os-
serva al senatore Durante che questa non à legge di ordinamento
definitivo, ma un semplice provvedimento di necessità imme3iata,
diretto ad impedire la chiusura degli ospedali di Roma.
Spiega 14 portata dei vari articoli del disegno di legge e nota

che esso non vieta che si possa giungere ad un ordinamento che

risponda alle condizioni della capitgle.
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Riconosor essero necessarao provve•lere agli ordinamenti degli
ospedali di Roma, i quali versano in poco liete condraoni, sta
per l'aurnento della popolar.inne, saa per il mario em cur sernero
in passato ammmistrati.
Nota che con varie leggi già si a provve<luto a<1 eliminare al-

cum dei più gravi inconvenienti, cið per altro non victa che si

pensi ad un riordinamento completo.
Ammatte che saa utile separare l'amministrarior e del Polielinico

ria quella degli altri ospedali, o dico che ha nominato una Com-
missione perchò, provie verifiche, indichi i meni por ovviare agli
inconvenienti lamentati.
Non può perb prendern ora aleun impegno formale; assicura il

senatora Durante che, ove sia necessario, seinderà l'amminidra-
zione del Pol.clintro da quella degli altri ompo lali, spee:e ¡orché
il l'olit finico ha per iscopo principale " intranone el•n:ce.
Osserva che nel disegno di lestge per la citt a .h Roma. presen-

tato all'altro ramo del Parlamento, si provvedo alla costruzione da

quattro cliniche cita ,ncora mancano.
E suo convinesmento personale che sin utile avocare alla Stato
il Polielanico, ed ailbrma che no.: man her.'t. non appena niano

compinti gli studi della Couinnesione da lut nominata, di pro.sen-
tare apposito disegno di leggo.
Prega poi 11 sonatore Duranto di non insistore per u is vota-

rione formale sul suo ordine del giorno,mmeritaalcanaloomserva,
quanto alla prima parte, ello, ovo si ammette,se il principio che

i povert debbono essero curatt a spese dello Stato es andrebbe in-

contro a delle difficoltå tali che arrecherebbero grave noeumento
All'erario.
Pub ammettore che nel Polichnico, considerato como alta 1811-

tutionc medica, i malatt paveri siano curati a speso dello Stato
ma soltanto a scopo di istruzione ed in via oceet.ionale.
Ë d'a cordo coll'on. Duranto sulla necessitt di raordinare la

beneficenza ospitaliera m Roma e di dare al Polielinico i moza
accessari per'•ha possa provvedora al suo funzionamonto; ma,
ripete, di non potoro ac·ottare una satanono torniale sull'or-
dine del giorno proposto.
DURANTE. Ritira 11 suo ordine Jol giorno, atildandosi pero

alle intenzioni espresse dal ministro delPmtorno, circa la neces-

sità di separare 11 Policlinieo dall'Amministrazione ospitaltera di
Roma.
Non chlein che s'imponga un onore allo Stato por la cura de-

gli ammalati in tutti gli ospedalt; vorrebba soltanto che por
legge si obbligassero gh operai ad assicurarsi contro lo malattio;
in tal modo sarebbe più factio ottenero l'aumonto del fondo per
gli ospedali.
Desidererebbe dal presidente del Consiglio e dal mmistro unlla

istruziono pubblica l'afadamento che provvederanno n! Polt-
clinico.
Non credo poi necessario, per propvelere, 1attendere gli stwli

della Commissione nominata dal presidente del Consiglio.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mimstro dell'interno. 04-

serva che 11 Nolo mantenimento da 120ò ammalatt nel Policlmico,
data la retta accennata dal senatoro Durante, costerebbe allo Stato
circa duemilioni e mezzo all'anno; perciò reputa noco9sario atten-
<lere gli studi della Commissione prima ili provvedere
DUltANTE Nota che la diaria à mmore per gli luformi che

provengono da altri Comuni.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione genorale.
Senza discussione si approvano i quattro articoli del progetto

as legge.
Approvazione di disegni di legge.

FABRIZI, segretario. Då lettura dei seguenti disegni di lo;ge i .
quali sono approvati senza discussione:

Istitunono di un acquario nell'laola dei Cicloin (N. 420);
Condiziam pel pagamento dei sussidi dicui godono alenni co-

mani dell'Umbria a vantaggio delle loro scuole medie (n. JUI);

Modificazioni al ruolo organico del personalo addetto al ser-
villo geodinamico (n. 432);

Aumento dolla dotazione della Camera dei deputati por l'onor-
cizio finanziario 1900-1907 (n. 324) ;
Approvazione di 14 progotti di legge per ner -Janzo di impegni

e di maggiori as9e¿nazioni riguardanti stati di provssione o conti
consuntivi dei Mimstori delle finanze, della pubblica letru,:iono,
del lavort pubblies, della guerra, della marma, di agricoltura, in-
dustria o commercio, di grazia, giustizia o dat culti, e dell'interno
(dal n. 409 al 482 e 488).

Proposta del senatore Paterná.
PATIsitNG. Propone che siano man late da parte del Senato ita-

liano al Sonal i france.se lo condoglianzo per la perdita del sona-
tore liertholot (.typrovazion·)
It1Y.k. mmistro della pubblica astruzion -. Ni associa alla pro-

posta 'lel senatore Paternó, aggiungendo di aver già mandato al
suo collega per l'istrurione pubblica in Francia un telegramma
di rimpianto (Benissimo).
Pitis.nlDENTE. I'ono ai voti la proposta del senatore l'atornð.
E approvata all'unanimità.
Dica,oho sarà sua oura trasmettere alla presilenza del Senate

franceso il poto del Senato italiano (\pprovaziont).
Rssultato di vota.ione.

PllESIDENTE. Proclama il ri.sultato della totazione a scrutinio
segreto sul seguenti disegni di legge:

Unificamone degli istituti di providents del personale delle
ferrovio dello Stato:

Votanti ......... 83

Favorevoli . . . . . . . .
TI

Contrari...,..... 1

(Il Senato approsa).
Maggiori assegnationi e diminunani da stannantento su al-

euni capitoli dell > stato di previsiono slall a p - a del Ministero
del tesoro per l'eserciao finant.tario 1900 'l17.

Votanti ......... 81
Favorevoli . . . . . . . .

81

Contrari......... 3

(Il Senato approva).
Maggiori assegnazioni e dem.nuzioni di stannamento su alenna

capitoli dello stato da previsione della .sposa d=·1 Ministero dell'In-
torno par l'esorcino finastiario lUduel7:

Yotanti ......... Mi

Pavorevoli . . . . . . . . 7.)
Contrari . . . . . . . . ,

4

(11 Senato approva)

Aumento del fondo stannato nel blitncio del Ministero d'a-
gricoltura, LuaÎü¾irla O OOmmèrOlO, 00f Il 00000780 ÖPllO Sia(O ROÎl&
concessione dei mutui, m dipendenza dell'art. 9 della logga 18
agosto 1903, n. 330:

Votanti ......... St
Favorevol: . . . . . . . . >I
Contrari......... 3

(Il Senato approva).
Distacco del Comano di V dracen dal mandamento di Vico

Canavese e sua aggreganone al mandamento at Castellamonte:
Votanti ......... N3

Favorevoli . , , . . . . . 65

Contrari......... 20
(Il Senato approva).
Tombola telegrafica por l'ospodale da Città di Castollo:

Yotanti
.........

85

Favorevoli . . . . . . . .
De

Contrari......... 9.

(Il Senato approva).
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Tombola telegrafica a favore della Societh meteorologica ita-
liana:

Votanti . . . . . . . . . 85

Favorevoli . . . . . . . .
60

Contrari,........ 25

(ll Senato approva).
Tombola telegrafica nazionale a favore dell'ospedale di Reg-

gio Calabria :
Votanti.......... 85

Favorevoli . . . . . . . .
58

Contrari . .
.
. . . . . . 27

(Il Senato approva).
Separazione delle frazioni di Mercatino, Perticara, Seechiano,

Uffogliano, Torricella e Sartiano dalla frazione di Talamello in

provincia cli Pesaro, o costituzione in due comuni a&tonomi:
Votanti ......... 84

Favorevoli
. . . . . . . . 59

Contrari
. . . . . . . . . 25

(II Senato approva).
Aggregazione del comune di Guardialfiera al mandamento di

Casacalenda:
Votanti
.........

83

Favorevoli . . . . . . . .
65

Contrari . . . . . . . . . 18

(11 Senato approva).
Distacco del comune di Petina dal mandamento di Postiglione

e sua aggregazione al mandamento di Polla:

Votanti ......... 83

Favorevoli . . . . . . . .
60

Contrari
. . . . . . . . . 23

(Il Senato approva).
Chiusura dello stralcio della liquidazione dell'antico Monte di

pietà di Roma:
Votanti.......... 83

Favorevoli . . . . . . . .
77

Contrari . . . . . . . . . 6

(Il Senato approva).
Avvertenza del presidente.

PRESIDENTE. Avverte che domani avranno luogo due votazioni,
l'una in principio e l'altra in fine di seduta.

La seduta termina alle ore 17.45.

DIARIO ESTERO

La stampa estera non ha ancora cessato di sbizzar-
rirsi nella ricerca dei motivi del viaggio dell'arciduca
Francesco Fefdinando d'Austria. Ora è la Zeit, di Ber-
lino, che reca in proposito interessanti informazioni, le
quali, se anche non risulteranno vere, come è proba-
bile, non mancheranno di provocare vivaci commenti
in Austria ed in Ungheria. Il viaggio, secondo la Zeit,
sarebbe avvenuto per incarico diretto dell'Imperatore
Francesco Giuseppe.
L'Imperatore Guglielmo già da molto tempo avrebbe

espresso il desiderio di essere informato più da vicino
sulle intime fasi del conflitto tra l'Austria e l'Un-

gheria ; e il suo desiderio avrebbe alquanto seccato i

circoli di Corte a Vienna, che in sulle primo lo lascia-
rono insoddisfatto. Intanto sopravvenne lo scioglimento
del Reichstag e le elezioni in Germania, lo quali at-
trassero tutta quanta l'attenzione del Kaiser. Ora però
l'Imperatore sarebbe tornato ad esprimere il suo desi-
derio, che questa volta sarebbe stato soddisfatto col

viaggio dell'arciduca ereditario.
Per deviare l'attenzione dei circoli politici, l'arciduca

si sarebbe recato prima a Dresda, e da quella città sa-

rebbe partito in borghese per Berlino.
Altri giornali bérlinesi ripetono la versione che l'ar-

ciduca d'Austria ð andato a Berlino per conferiro col
direttore generale dei Musai di Berlino, Bode, sulla ri-
costruzione del suo castello, di Ambras vicino a Inn-
sbruck nel Tirolo. Bode raccomandò all'arcíduca un ar-
chitetto bavarese per eseguire i lavori necessari.
La versione, che parlava di un consulfo medico, con

un professore, a Dresda, è stata abbandonata.

In Rumenia i disordini dei contadini continuano, ma
il Governo comunica alla stampa locale che sono in
notevole diminuzione, mentre le notizie che giungono
da Vienna sono invece in senso pessimista. Quei gior-
nali pubblicano dispacci dalla Rumania i quali annun-
ziano che la città di frontiera Mikai ieri è stata' presa
d'assalto dai contadini rivoltosi e che tutta la popola.-
zione israelita à fuggita.
Anche la città di Roman si trova in pericolo.
Parecchie migliaia di contadini si dirigono verso Jassy,

dove sono stati inviati rinforzi di truppa.
Mancano gerò notizie di fonte autentica.
Per contro, l'Ayenzia telegrafica rumena, dice : Le

notizie dei giornali circa le agitazioni agrario sono esa-

gerate.
Merca le misure prese dal Governo, l'ordine pubblico

è stato mantenuto. Alcune nuove agitazioni si sono ma-
nifestate nei villaggi dei distretti dell'Alta Moldavia,
ma l'ordine vi è stato ristabilito.
Le città si mantengono calmo.

Il progetto di un tunnel sotto la Manica, per la
terza volta portato innanzi al Parlamento inglese, per
la terza volta è caduto, malgrado che le nuove rela-
zioni tra la Francia e l'Inghilterra lasciassero credere
che stavolta sarebbe stato accolto.
Il primo ministro Bannermann ha dichiarato alle due

Camere inglesi a nome del Governo che questo crede
suo dovere, nell'interesse pubblico, di opporsi al pro-
getto di un tunnel sotto la Manica.
Rilevò che, se anche tutte le precauzioni militari ve-

nissero prese, il tunnel costituirebbe sempre una fonte
di inquietudine generale e perpetua, suscettibile di tra-
dursi in costanti impegni di spese militari e navali e
di riuscire dannosa agli interessi politici e commer-

ciali del paese. I vantaggi che si fanno rilevare non

compenserebbero dei gravi inconvenienti.
< E' desiderabile - disse Bannermann - che i mezzi di

comunicazione coi nostri vicini aumentino, ma noi siamo
contro il progetto del tunnel ».
La Camera dei comuni ha accolto la dichiarazione

di Bannermann tra le acclamazioni.
Alla Camera dei lordi il conte Crowe, lord presi-

dente del Consiglio privato, dichiarò che il Governo è
deciso a combattere il progetta por il tunnel sotto la
Manica. Lord Crowe aggiunse che il Governo britan-
nico vedrà sempre con occhio favorevole lo sviluppo
delle comunicazioni colle nazioni vicine all'infuori del
tunnel sotto la Manica.

Aggiunse ancora che non ha documenti da presen-
tare al Parlamento sulla questione atteso che il solo
che avrebbe potuto portare è un rapporto del Comitato
della difesa nazionale, che è strettamente confiden-
ziale.
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Lord Lansdowne rispose qualche parola in nome pro-
prio e dell'opposizione, ricordando che ventiquattro anni
fa fece parte della Commissione delle due Camere che
si dichiarò favorevole al tunnel.
Espresse rammarico per l'abbandono del progetto,

che produrrebbe grandi vantaggi, ma riconobbe che
esso non diminuirebbe il rischio di una invasione. Il

Paese deve accogliere la decisione del Governo.

Dal Marocco si hanno poche notizie intorno all'eterno
inseguimento di Raisuli, ai lavori del Corpo diploma-
tico ed alla questione già nota dell'impianto di una
stazione radiografica.
Circa Raisuli, l'ultimo telegramma da Tangeri dice:

< Secondo più attendibili not_izie Er Raisuli ha lasciato
Tazeront raggiungendo il pretendente a Selouan ac-
compagnato da 50 cavalli, da cammelli e da bagagli.

« Er Raisuli è arrivato a Zaouialeghman, ove il Caid
Elfar gli ha promesso aiuto ».

Quanto al Corpo diplomatico, un altro telegramma
annuncia che esso si è riunito in seduta plenaria coi
delegati sceriffiani ed ha continuato ad occuparsi del
regolamento sul commercio delle armi da caccia e di
lusso
E per ciò che riguarda la questione della stazione

radiotelegrafica, un telegramma da Londra dice:
< E sorto un conflitto tra le autorità marocchine e la

Logazione francese. Forse è la prima volta che i fun-
zionari del Sultano avversano apertamente gli interessi
di una nazione europea.
« A Tangeri il direttore doganale ha sequestrato oltre

duecento casse contenenti del materiale per telegrafia
senza fili, portate da una Compagnia francese.

< Il corrispondente dello ßtandard dice che tale atto

energico delle autorità marocchine ha destato grande
impressione. I direttori della dogana sostengono che in
virtù dell'art. 106 dell'atto di Algesiras, non si può im-
piantare al Marocco la telegrafia senza fili da una com-
pagnia privata. Simili impianti possono effettuarsi solo
come opera pubblica. La Legazione francese ha avanzata
una protesta sostenendo che al contrario si tratta di
un' impresa industriale di carattere privato che non cade
sotto il controllo dell' atto internazionale d'Algesiras ».

Mandano da New-York che il giornale l'Herald an-
nunzia la miracolosa guarigione del presidente del Ve-
nezuela, Castro, il quale ha ripreso il suo ufficio. Giunge
nel tempo stesso la notizia che nel Venezuela è scop-
piata una rivoluzione, capitanata dal generale Pena-
lota.
Tutto fa poi ritenere che la Repubblica si trovi ora

in rapporti assai tesi con la Colombia, della quale teme
l'espansione a danno del suo territorio. Gli Stati Uniti
hanno interposto al riguardo i loro buoni uffici ; ma
pare che a Caracas come a Bogota si consideri con dif-
fldenza tale intromissione. Comunque, in seguito a sol-
lecitazione di una metà dei Gabinetti europei, il Governo
di Washington continuerà nelle sue pratiche pacifica-
trici.

BIBLIOG-ILAFIA
: Cronistoria del naviglio nazionale da

guer•ra. (1860-100 ) di A. Collizioli - Roma, Officina poli-
grafica italiana, 1907 - Un lavoro così cornpleto, utilo, rispon-

dente a tante necessità di studiosi, degno di quella marinoria ita·
liana da guerra che pur conta cronisti e istoriografi illustri, da
Daniele Morchio a Carlo De Amezaga e ad Augusto Vittorio Vee

chi, non esisteva ancora per colmare - la frase è vecchia, ma pur

sempre espressiva - quella lacuna che riscontravasi .in tutto 11

Vasto complesso gibliografico riguardante il nostro naviglio bel··
lico. A riparare siffatta mancanza provvido - e ne merita altis-

sima lodo - un colto, valente quanto modesto funzionario nel Mi-

nistero della marina, il prof. capo tecnico Antonio Gallizioli. Egli,
in una splendida edizione, che fa onore all'arte nazionale del li-

bro, ha pubblicato una storia del nostro naviglie, nella quale, cón
intelligente, paziente lavoro, sono registrate le origini delle navi
presenti come dello passate, la grandezza loro, la forza delle mao-
chine, i servizi molteplici a cui furono adibite, le manovro, le re-
gate, le campagno di guerra, gli studi scontifici, le missioni poli-
tico-commerciali, le operazioni di salvataggio eseguito in maro o

in terra fra i pericoli dello battaglie, delle rivoluzioni, dollo opi-
demio, dei disastri d'ogni genere.
Passano nel bel libro del Gallizioli, como attraverso lo lonti

moltiplicatrici di un cinematografo, lo figuro dei nostri marina
dei forti che per la bandiera della patria combatterono in tante bat-

taglio, segnando nuove orme di gloria nazionale, o, per l'uma-

nità, furono soccorritori dei deboli e degli informi. Sono eroi im-

mortali, come Alfredo Capellini o Faa di Bruno; sono audaci o

prodi, come il De Amezaga; sono sereni o coraggiosi uomini di
scienza e di azione, come Giovanni Bottolo, quelh che sullo navi,
portanti sempre alto il tricolore nazionale, hanno dovunquo ono-
rato il nome d'Italia.
Notizie storicho si collegano a notizie tecniche, a conni biogra-

fici, a note statistiche, e formano un complesso prezioso, non solo

per lo studioso, ma anche per quanti amano sapere como si svol-

sero le pagine, talvolta dolorose, ma sempro nobili o bolle, dolla
nostra marina da guerra. Il pregevole lavoro del Gallizzoli à di-

viso in due parti. La prima comprende un elenco nominativo al-

fabetico dello navi da guerra e onorarie, delle torpodiniere, dei
rimorchiatori e delle bette.

La seconda comprende quattro elenchi numerici, e cioë, un
elenco delle torpeliniere, uno dei rimorchiatori, uno dello botto o

uno delle cannoniere lagunari. Uno specchietto riassuntivo rileva
cronologicamente, in fine, quali furono le navi che in ciascun

anno, del periodo 1860-1906, entrarono e cessarono di far parto
del R. naviglio.
Numerose, nitide fotoineisioni, opportunamento intercalate nel

testo, rappresentano, anche nelle varie trasformazioni subite, tutte .

le nostre navi dell'indicato periodo.
L'opera egregia del Gallisioli, pubblicatasi sotto gli auspict del

Ministero della marina, ha conseguito meritati premi alle Espo-
sizioni di Livorno nel 1903, di Brescia nel 1904 o di Milano nel

1906. Ma un premio ben superiore a quello delle giurlo delle Espo-
sizioni glielo dà il pubblico degli studiosi, con un plobiseito di
plauso, che sarå all'egregio autore incitamento ad altri lavori di
indole marinara, a nuove aumentato edizioni dolla sua Croni-

storia.

* *

Bib11oteca pration : Raccolta Ostinelli. - Libreria

oditrico Ostinelli - Como. - L'utile, pregiata raccolta di manuali,
codici, vademecum, ooe., edita dalla libreria comonse si è acore-

sciuta di due recenti pubblicazioni, che aggiungono al suo com-

plesso una nota di maggiore benevolenza per gli studiosi di
quanto concerne la molteplice legislazione civile e la vita sociale.

Compilato dal signer Paolo Ginevri, segretario comunàle diCittå
Sant'Angelo, venne qualche tempo fa pubblicato il Manuale pra•
tico per la tassa di famiglia e fuocatico. L'utile libretto, nitida-
mente stampato como quelli che lo precedettero, contiene disposi
zioni legislativo, circolari, istruzioni o maSSLmo di giurisprudenza
dal 1860 ad oggi, illustrate da noto sultapplicazione della tassa
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di famiglia nei Comuni. Tutto è coordinato praticamente, epperb
11 olumetto riesce facilo allo studio di qualsiasi questione in ar-
gomento, senza fatica e perdita di tempo, costituendo così il vero
mérito del manuale. ûna breve introduzione tratta del concetto e

dell'ordinamento generale della tassa.
Un altro volumetto si aggiunge, di recente pubblicato, alla

raccolta; ed è una Guida pratica pel concorso e rimborsi dello

ßtato negli aumenti degli stipende dei maestri elementari, com-
pilata dal signor Raffaele Mariani. Della utilità di cotesta Guida
þer la numerosa e benemerita classe degli insegnanti elementari

non havvi bisogno fare dimostraziono.

Lieti di poter encomiare una pubblicazione indovinata e acces-

sibile, sia per il prezzo che per la chiarezza della compilazione, a
chiunque, auguriamo essa continui seinpropiù a corrispondere
alle promesse del suo programma.

270TI.25ITO VARIID

ITA LIA.

Le LL. MM. il Re e la Regina diedero, ieri sera, un
pranzo in onore delle dame e personaggi della Casa di
S. M. la Regina madre.

Dopo il pranzo le LL. MM. tennero circolo.

S. A. R. il Duca d'Aosta ð giunto ieri a Roma da
Napoli.
Trovavansi ad ossequiarlo alla stazione il contrammi-

raglio Marselli, aiutante di campo di S. M. il Re.

S. A. R. il Duca degli Abruzzi, proveniente da To-

rino, è giunto stamane in Roma.

Oortesie interna:mionali. - 11 ministro dell'istru-
zioito pubblica di Francia, Briand, ha cosi risposto al telegramma
di condoglianzt inviatogli da S. E. Rava, per la morte dell'illustre
Berthelot:
< Vous exprime mes vifs romerciments pour la sympathie que

vous voulez bien montrer å la France dans la deuil où la plonge
la mort de l'eminent chimiste Marcelin Berthelot,

« Briand ».
***ll sottoprefetto di San Remo, per incarico di S. 13. il ministro

'l'ittoni, porse le condoglianse dell'on. ministro e quelle del Go-
Yerno italiano alla famiglia Lamsdorff, la quale lo prego di tra-
smettere all'on. Tittoni i suoi ringraziamenti.
Ne1PEritrea. -- L'on. Ferdinando Martini nel laseiare

la carica di R. commissario civile dell'Eritrea, oltre il manifesto
di saluto agli italiani cola rosidenti, ha emanato dall'Asmara il
seguento bando alle popolazioni incligene della colonia :

« Genti tutte di qua dal Mareb e fino al mare, udite !
S. M. il Re d'Italia volle che io fossi fra voi a governarvi in

Suo nome, o per dieci anni io ho ascoltato le vostre voci e nel
nome del Re ho giudicato, ho premiato el ho punito, o per dieci
anni ho visitato i paesi del cristiano e del mussulmano, al piano
ed al monte, e nel nome del Re ho detto ai moreanti: commer-
ciato; ho detto agli agricoltori: coltivate! e la pace fu sempre
con voi e le strade furono libere ai commerci e le messi furono
sicure not campi.

Genti tutte, udite !
S. M. il Re d'Italia sa che cosi la Sua volontà .fu fatta intera-

mente per la grazia di Dio o ha permesso cho io ritorni e rimanga
nella mia patria.
Io dð il mio saluto dell'addio al grande ed al piccoÏo, al ricco

ed al povero: che Dio aumenti i vostri traffici e mantenga foconde
le vostre terre: che Dio vi servi in pace ».

.cromente tutti i preparativi per il concorso ippico nazionale pro-

mosso dall'Associazione della stampa di Itoms. La vendita delle

tessere per i ribassi ferroviari già sta per superare il numero

preventivato; e tutto promette una splendida riuscita sotto ogni
rapporto.
11 concorso, come è noto, si svolgerà nell'ippodromo di Tor di

Quinto, nei giorni 2, 3 e 6 aprile prossimo.
I premi per la gara lleale sono i seguenti:
la Dono di Sua Maesta e L. 3000;
2° Dono dell'ambasciatore d'Austria e L. 1500 - 3° L. 1000
- 4° L. 500.

Premio di L. 300 del Ministero d'agricoltura, industria e com-

mercio al cavallo italiano meglio classificato e ricordo all'alle-

vatore.

Coppa del ministro della guerra all'ufficiale della seconda cir-

coscrizione meglio classificato e che risponda ai requisiti voluti
dal § 12 del regolamento per le corso militari ed i concorsi

appici.
A1 Collegio romano. - Por iniziativa della Societh

per l'istruzione della donna, Adolfo Venturi tenne iori nell'aula

magna al Collegio romano una conferenza su < L'opera di Miche-
langolo ».

Assistova alla intellettuale riunione S. M. la Regina Marghe-
rita.
La conferenza fu degna dell'argomento o del nome del chiaro

conferenziere.

.
S. M. la Regina espresse al prof. Venturi il proprio augusto

compiacimento, e l'uditorio eletto vivamente applaudi.
Onmera di commercio. - Il Consiglio della Camera

di commercio di Roma tenne, ieri, un'importante riunione, presie-
duta dal comm. Tittoni.

Fra lo varie proposto approvate havvi un ordine del giorno del
cons. Garroni, col quale si fanno voti attinché nella nuova legge
che il Governo del Re ha or ora presentato all'approvazione dol

Parlamente, la forza motrico non sia concessa unicamente per
servizi pubblici o municipalizzati, ma altresi por lo sviluppo delle
industrie del comune di Roma.

Passando agli argomenti iscritti all'ordino del giorno, il presi-
dente illustro la sua proposta in ordine al oinquantenario della

proclamazione del Regno con Roma capitale.
Egli spiegó come, facendo parte della Commissione nominata

dal sindaco per la commemorazione del 1911 e della sottocommis-

sione incaricata di predisporre il programma relativo, avanzð

l'idea che, nel saggio concetto di fondare un'opera di generale e

permanente utilità, venisse studiato anzitutto il problema di rt-
congiungere Roma al mare.

Il Consiglio approvð lo stanziamepto di L 15,000 quale contri-
buto delle Camora alle spese occorrenti per gli studi.
Per l'Esposizione di Torino nel 1911 venne concesso un contri-

buto di L. 3000; e uno di L. 1000 pei- una mostra zooteenica nel

comune di Terracina, allo scopo ancho di promuovero l'alleva-

mento delle razzo da carne per l' approvvigionamento del mer-

cato

Concerto popolare. - Domenica nel teatro Argentina,
allo oro 16, l'orchestra municipale diretta dal maestro Vessella,

darà il 40° concerto popolare, eseguendo il seguente programma:
Schumann, Giulio Cesare, ouverture; Mendelssohn, Sinfonia

italiana, op. 96; Tommasini, La vita è un sogno, ouverture;
Wagner, Parsifal, atto 3°, Ineantesimodelvenerdisanto;Dröràk,
Danza slava.

Esposizione digBelle arti.'- A Firenze, ieri, alle

ll, venne inaugurata la 6P Esposizione annuale della Società di

Belle arti.
Intervennero alla cerimonia S. A. R. il conto di Torino col suo

aiutante di campo, il prefetto, il sindaco, on. marchese Niccolini,
l'on. Torrigiani, tutti i consiglieri comunali e provinciali, il ge-
narale Dolla None. il provveditore agli studi, D'Ambrosio, il prin-

merose signore in eleganti toilettes.
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S. A. R. il conte di Torino, ricevuto dal presidente della So-

cietà, on. Torrigiani, e seguito dalle autorità, feco il giro delle
sale ammirando le opere artistiche o vivamente congratulandosi
cogli artisti presenti. ·

Concorso di poesia latina (Lascito Boeufft). -
Il giorno 11 corrente marso, nell'adunansa della olasse ibtteraria
della R. Accademia delle scienze d'Olanda, venne letta la rela-
zione concernente l'annuale gara per il premio Hoeufft.
I lavori all'uopo inviati a quell'Accademia ad ogni parte del
mondo erano trenta. Fra essi fu proclamato vinoitore il carme
Rufus Orispinus di Giovanni Pasooli, il quale continua oosi a
tenere la palma di codeste nobili gare.
Conseguirono poi un attestato di lode altri sei poemi, e ciob:

Ultima linea - Excidium Corrieriapum (di Franoesoo Saverio
Reuss, di Roma) - Rustscatio - Ancilla (di Edoardo San Gio-
vanni) - Duo magi - Lampadiforia.
Ancho questi lavori saranno pubblicati a speso del legato

Hoeufft, se gli autori consentiranno ohe si aprano le schede oon-
t«nenti íl loro nome, como gik feoero i due di essi sovraindioati.
Contro Pemigrazione clandestina. - Il Öom-

missariato dell'emigrazione ha ricevuto notizia che le agenzie estere
di emigrazione - sognatamente quelle evizzere - continuano, merob
I'opera di agenti clandestini residenti nel Regno, ad arruolare
cittadini italiani, avviandoli a prendere imbaroo in porti esteri.
Le enddette agenzie raggiungono il loro scopo principalmente

col diramare nel Regno un grande numero di oiroolari a stanipa
con lo quali allettano in mille modi i regnicoli inoitandoli a sce•

gliere le vie di Briga, Chiasso o Me lane per emigrare in 'p si
trannoceanici.
Per impedire la difusione di tali circolari, pubblicate e spedite
nel Regno in contravvenzione alla legge sull'emigrazione, il mini-
stro delle poste e telegrafi ha disposto che tutti gli usci gýýi
del Regno e specialmente quelli italiani di cambio, che ricevono
dispacci da amei stizzeri e franoesi, sottopongano tali ciroolari al
trattamento pròscritto dall'art. 17 del paragrafo 361 del bollettino
dell'anno 1897, pag. 513, giusta il quale devono essere tra n e

e coosegnate all'autorità giudiziaria.
I danni del fuoco. - Iermattina, a Bari, à sooppiato

un incendio al ootonificio Columbo.
Malgrado la distanza del cotonificio dalla città, accorsero pron-

tamente i pompieri, la truppa e le autoiig. L'öpera di spogni-
mento fu faticosissima e durb sette ore. Ï danni sono ingenti. Il
reparto per Ìa lavorazione col macchinario à rimasto distruttö.
Marina mfgitare. - La R. nave Vesuvio à giunta a

Kobe il 20 corrente. La Dogali ð partita da Corral per Valparaiso
pure il 20. L'4retusa à giunta ad Aden e l'Archimede a. Co-
stantinopoli.
Marina mercantile. - Da New York a partito diretto

a Napoli e Geno've il Nord America della Veloce.

TELEGER,.A.1vEMI

(Agenzia Stefhni)

LONDRA, 21. - Camera dei comuni. - Si rinvia alla pros-
sima seduta l'interrogazione circa l'attitudine del Governo relatt-
ramente al tunnel sotto la Manica.
La seduta di ieri durava ancora allo ore 7 di stamane,
LONDRA, 21. - Si ha da Teheran:
Le voci secondo lo quali truppe indiano sarebbero state inviate
n Persia sono prive di fondamento.
Lo persone che si erano rifugiato nelle dipendenze del consolato
pritannico di Ispahan si sono r;tirate.

I disordini sono ora terminati; si deplora un morto.

VIENNA, 21. - Il Correspondenz 11arman ha da Costanti.

nopoli:
Secondo un dispaoeio da ichtina maomettani e cristiani hannt

attaccato il 18 oorrente gli edifici del Governo a Sienica.

Le truppe intervennero ed usarono le armi da fuoco, ueoidenac
e ferendo alcune persono.
Secondo rapporti anteriori regna a Sienica, gik da qualekt

tempo, un niovimento simile a quello di Novi Bazar, specialmeng
diretto contro la tassa sul bestiame.
Il Bazar å chiuso a oausa delle dimostrazioni progettate. Tut·

tavia si crede che la calma tornera presto.
PARIGI, 21. - La Banoa <)i Francia ha elevato il suo tesst

dello soonto dal 3 0¡O al 3 l¡2 0¡O.
PIETROBURGO, 21. - L' aula delle seduto della Duma sari

pronta domani.
Gravi disordini agrari sono avvenuti nel distretto di Tohistopol

(provincia di Kazan) in seguito al rilluto dello autorità di auto-

rizzare un gruppy mussulmano reppresentanto di una Società di

economia rurale a soccorrere le vittime della carestia. I contadini

hanno incendiato una preprieth.
SUEZ, 21. - Il vapore olandese Rindjami si 6 incagliato pressa

Kabret.
Venti navi sono costrette a sostare.

BERLINO, 21. - L' Imperatore ha nominato il consigliero di
legazione Breiter, console di Germania a Milano e l' ex-console

generale, Herff, console generale a Genova.

BUCAREST, 21. - Camera dei deputati. - Si approva alla
unanimith la convenzione italo-rumena per la protezione della
proprieth letteraria e artistion e la riconferma della convenzione

per la protezione dei marchi Ài fabbrica.
Si approva indi all'ananimità il trattato di commercio o di na-

Vigazione tra la Francia e la Énmania e l'accordo franco-rumono

per la protezione della proprietà letteraria, artistica ed indu-
· striale.
PRETORIA, 21. - 11 Governatore del Transwaal, conte Sel-

borne, ha inaugurato i lavori del Parlamento oon un discorso nel
quale ha dichiarato che i ministri sono risoluti a far cessare al

piû presto possibile l'impiego della mano d'opera cinese nelle mi-
niere del Transwaal.
PARIGI, S.l. - La Commissione d'inchiesta parlamentare por

l'esame delle carte sequestrate a mons. Montagnini è risultata

composta di Pelletan, lourde, Baudet. Jules Legrand, Rouanet,

Zevaes, Poulain, Abate Lemire, Francesco Deloacle, Bussière, Aldy,
Noulens, Chaigne, Marcel Ribiere, Sales, Detchepare, Besnard, Bou-

rely, Boudon, Nilm, Dumont e Jaures.
Di questi commissari sette sono socialisti, di cui cinque unifloati

e due indipendenti, 11 radidali socialisti o radicali, tre membri

dell'Unione e della sinistra democratica, uno dell'Unione repub-
blicana indipendente e dell'abate Lemire.

Tutti i commissari sono quasi unanimemente di parere di pro-
cedere nella pubblicazione integrale e sollecita dei documenti di

mons. Montagnini. Tuttavia alcunihanno chiesto che vengano elimi-
minati dalla pubblicazione i documenti che non hanno carattere

politico ma soltanto carattere privato.
La Commissione si riunirà domani per costituirsi.

TOLONE, 21. - Ventitremila persone hanno .assistito oggi allo
4 pom., ai funerali di 22 cadaveri non identificati delle vittime

della Jena.
All'ultimo momento altri cinque avanzi umani furono portati in

una bara e deposti colle altre spoglie su einque prolungho d'ar-

tiglieria, ricoperte coi colori nazionali e tirate da quattro muli.
Il corteo, imponentissimo, ha laseisto l'arsenale dalla parte di

terra ed a giunto al cimitero alle 6.

LONDRA, 21. - Camera dei comuni. - Dopo ventioinque oro

H. Campbell-Bannermann, il quale dichiara che il Governo è ri,
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soluto ad insistere per la continuazione della discussione. j
La seduta che à continuata tutta la notte non a stata ancora ¡

chiusa. Si discute il regolamento irtterno dell'esercito. '

La Camera sembra intenzionata a proseguire la discussione fino
al pomeriggio e quindi rinviarla a domani.

VIENNA, 28. - I giornali hanno da Bucarest: Secondo notizie
dalla Moldavia, la rivolta dei contadini si estende sempre.
La città di Dorohoj è stata saceheggiata ed incendiata dai con-

tadini ; la popolazione è fuggita.
A Cucuteni, ove si trovano numerosi abitanti ungheresi, è av-

Venuto un conflitto fra rumeni ed ungheresi.
Quattro ungheresi sono rimasti ueoisi e trenta feriti.
A Belgestie vi è stato un combattimento fra i contadini e le

truppe.
Quattordici contadini sono rimasti uccisi.
Anche nel distretto di Fockehanow avvennero disordini. 11 vil-

laggio di Sulice fu interamente devastato.
WASHINGTON, 22. - La cannoniera degli Stati Uniti, Ma-

rietta, ha sbarcato fanteria di marina a Trqjillo, a Ceiba ed a
Puerto Cortez (Honduras) per proteggervi gli interessi americani.
PIETRORURGO, 21 - Sono scoppiati disordini agrari nel di-

stretto di Brest-Listock.
Sono segnalati conflitti fra i contadini e la polizia rurale.
K ARBIN, 22. - Il comandante delle truppe di occupazione in

Manciuria è partito per Pietroburgo.
Lo sgombro della hfanciuria da parte dei russi pub essere con-

siderato come virtualmente compiuto, perchè non rimane più a

Karbin che un solo battaglione, che partira fra pochi giorni.
NEW-YORK, 22. - Un dispaccio da Managua dice che un te-

legramma ricevuto ieri sera dal teatro delle ostilitå conferma la
notizia di una vittoria riportata dalle truppe del Nicaragua su

quelle dell'Honduras e del San Salvador.
Centinaia di morti e di feriti delle forze di queste due nazioni

sono stato lasciate sul campo di battaglia.
I nicaraguaiani hanno fatto numerosi prigionieri e si sono im-·

padroniti di duemila fucili e di uqa grande quantità di muni-
stont.
Si annunzia che i nicaraguaiani hanno preso Ceiba, porto del-

l'Honduras sulla costa dell'Atlantico.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 27 marzo 1907
11 carometro ò ridotto allo zero

.......
0*

1|altezza della stazione à di metri
..... 50.60.

Barometro a mezzodi
..... 758.90.

Umidità relativa a mezzodl.. 52.
Vento amezzodi N.
Stato del cielo a mezzodi ........•..... 112 nuvoloso.

massimo 14.9.
Termometro centigrado

minimo 9.2.
Pioggia in 24 cre ... .

21 marzo 1907.
In Europa: pressione massima di 776 su Parigi, minima di 748

sulla Russia centrale.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso, fino a 7 mm. al sud-

est; temperatura aumentata; venti forti del 3° e 4° quadrante al
nord e versante adriatico.
Barometro : minimo a 760 sul basso Adriatico; massimo a 768

all'estremo nord.
Probabilith: cielo vario al sud, in gran parte sereno altrove;

venti moderati o forti settentrionali; mare agitato lungo le coste
meridionali.
N. B. - Alle ore 14.30 è stato telegrafato di alzare il cilindro

ai semafori delle coste meridionali, da Napoli a Monte dei Cap-
puccint.

BOLLETTIlWO RETEORICO
dell'UMoio oentrale di meteorologia e 41 geodinamica

Roma, 21 marzo 1907,

. TEMPERATURA
STATO STATO

precedente
ATAZIONI del oielo del mare

seassi:na Minima
are 8 ore 8

nelle 24 o.••

Porto Maurizio... sereno mosso 14 8 7 8
Genova

.......... sereno legg. mosso 13 0 9 4
Spezia ........... sereno legg. mosso ll 0 8 0
Cuneo ........... sereno - 22 8 6 9
Torino........... sereno - 19 8 7 6
Alessandria ...... sereno - 20 9 8 7
Novara .......... serono - 22 2 7 0
Domodossola

...., sereno - 2l 5 5 0
Pavia........... sereno - 23 5 7 7
Milano

. ........ sereno -- 22 0 7 3
Sondrio ......... /4 ooporto - 20 0 3 0
Bergamo......... sereno - 18 8 - 6 $
Brescia

.......... seretto - 19 0 '5 0
Grersona......... sereno - 21 7 8 0
Mantova ......... sereno - 19 0 7 5
Verona .......... sereno - 21 1 7 7
Belluno....... .. */, coperto - 15 0 5 I
Udine ........... sereno - 15 2 6 2
Treviso ....... .. sereno - 15 9 6 3
Venezia......... */4 coperto legg. mosso 10 8 5 0
Padova .......... sereno - 20 8 4 3
Rovigo .......... sereno - 2e 9 3 8
Piacenza

......... sereno - 22 2 8 6
Parma........... sereno - 22 9 8 3
Reggio Emilia.... sereno - 21 8 7 0
Modena.......... */4 coperto - 21 6 7 9
Ferrara .......... sereno - 2l 3 4 2
Bologna ......... sereno - 21 3 9 7
Ravenna ......... sereno - 21 3 6 5
Forli ............ 3/4 ooperto - 21 6 6 0
Pesaro........... ooperto ! nalmo 19 0 9 0
Ancome .......... ooperto agitato 21 0 10 0
Urbino.-......... coperto

.

- 16 4 3 8
Maoirata ........ coperto - 19 6 6 7
Ascoli Piceno

.... piovoso - 22 0 10 0
Perugia.......... */4 ooperto - 17 8 6 3
Camermo ........ coperto - 16 0 6 6
Luoca ........... sereno - 15 9 6 7
Pisa ............ sereno - 17 5 8 0
Livorno .......... sereno calrro 14 6 8 7
Firenze .......... coperto - 18 6 6 7
Arezzo

........... coperto - 19 1 6 0
Siena ............ */, coperto - 18 0 6 9
Grosseto

......... sereno - Il 1 5 0
Roma............ 3/4 coperto - 18 2 9 2
Teramo

.......... coperto - 22 5 7 4
Chieti ........... */4 coperto - 18 5 9 0
Aquila.......«.. */, coperto - 16 5 6 1
Agnone.......... */4 coperto - 16 0 3 9
Fogga........... sereno - 19 I 8 3

.Bari ........... . sereno calmo 15 0 7 0
Leooo ............ 1/2 coperto - 17 5 8 4
Caserta.....

.... coperto - 18 8 9 8
Napoli .......... coperto legg. mosso 18 2 10 3
Benevento........ --

- -
-

Avellino ......... 3/4 coperto - 13 3 7 5
Caggiano ........ */, coperto - 15 5 4 4
Potenza........,. 1/4 coperto - 14 9 4 7
Cosenza.......... sereno - 19 5 7 5
Tiriolo......... , 3/4 coperto - 8 0 2 0
Reggio Calabria .. 3/4 coperto calmo 16 0 12 0
Trapani.......... coperto calmo 17 2 11 5
Palermo

......... ooperto calmo 18 4 5 4
Porto Empedoele.. */4 coperto legg. mosso 15 0 11 0
Caltaniesetta

..... nebbiosol - 17 4 6 0
Messina.......... ooperto

'

calmo 17 1 8 9
Catama........ . */, coperto calmo 17 6 10 2
Siracusa

.
.. */4 coperto calmo 17 0 6 6

Cagliari.. . ,
.
..', */, coperto mosso 19 9 9 3

- Sassari .. ........ */4 coperto - 15 0 8 0

Millii
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